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PARTE UFFICIALE

LEGGI 10 DECRETI

Il Namn·o 237 della Raccolta ufficiële delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e par voloath dalla Nazione
RE D'ITALIA '

Il Senato e la Camera dei Daputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a

trasformare i prestiti da essa .concessi al Comune di

Roma e quelli in corso, o a unificare il prestito in-
terno 1871 in Obbligazioni del Comune stesso, appli-
cando alle operazioni di trasformazione e di unifica-

zione anzidetto le disposizioni della legge 21 dicem-

bre 1896 n. 55t, colle mo lificazioni contemplato nei

seguenti articoli.

Art. 2.
Nella unificazione del prestito interno in obbliga-

zioni ò conservata a carico del Comune di Roma l'im-

posta di ricchezza mobile per il periodo di tempo end
tro il quale il prestito medesimo dovrebbe essere am-
mortizzato, cioè a tutto giugno 1906.
Tale imposta dovrà pagarsi nella misura stabilita

pr gli interessi sui titoli di Stato e scalariziþnta,
in base agli interessi che decorrono sulle cartelle di
credito, che la Cassa dei depositi e del prostiti do-
vrà emettere per somministrare il capitale neëessario
alla unificaziono.

Art. 3.
Le annualità uhe il Comline di Roma dovrà corri-

spondere alla Cassa dei depositi e prestiti; ît dipen
denza della trasformazione dei prestiti collä Cassd
dei depositi e della unificazione del prestito interne
in obbligazioni comprenderanno:

a) l' interesse in ragione del 4 per cento

annuo;
b) la provvigione in ragione di centesimi 20

annut per ogni 100 lire del capitale che rimane a

mutuo;
c) la quota d'ammortamento del capitale ;

d) o per il prestilo interno 1871, anche im-

posta di ricchezza mobile nel limiti indicati nell'ar-
ticolo precedente,

Art. 4.

Dopo il decimo anno della decofrenza della trasfor-
maziono e della unificazione dei debiti del Coanne.di
Roma, corisiderate nella presente légg a data fa-

coltà al Ministro del Tesoro di riscattare al kalore
nominale le cartelle che verranno eniesse er laP.
trasformazione o per l'unificazione medesima, mediante
nuova emissione di cartelle di crédito comunale e

provinciale a rag·ono di int resse minore.
L'interesse del capitale rimanente a mutuo colla

Cass2 dei depositi o prestiti alla data del riscatto
delle prime cartelle emesso, sarà ragguagliato aquello
delle cartelle nuove.

Art. 5.

La stessa facolth accordata al Ministro del Tesoro
col precedente articolo è estesa alle-operazioni au-
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Meizzato colla legge 21 dicembre 1800 n. 531, por
('unificazione dei debiti delle Provincie e dei Comuni
della Sicilia e della Sardegna e del Comuni dell'Isola
d'Elba o del Giglio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 giugno 1807.
UMBERTO.

L. Luzzxrn.
Visto, Il Guardasigilti : G. Cosn.

Il Numero 228 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L
La spesa di L. 86,035,693 öccoriento nel prossimo

sessennio por provvedero a tutti gli impegniin corso

nella categoi'ia « Costruzioni di strade ferrate » sarà

stanziata, secondo l'annessa tabella A, nel bilancio
per il Ministero dei Layori Pubblici.
La ripartizione fra le diverso linea delle somme da

stanziarsi a senso dei numeri i e 2 di detta tabella
e la ripartizione in 3 capitoli delle spese di perso-
nale, d'uñìcio e della somma di risorya di cui ai suc-
cessivi n. 0, 10 el 11, saranno fatte, amio per anno,
colla legge di approvazione dello stato di previsione
e potranno essero modificate, in relazione allo avan-

zamonto dei lavori e delle liquidazioni, colla legge
per lo assestamento del bilancio.

Art. 2.
La spesa occorrente por l'appalto di linee o tron-

chi di linee indicati nello art. 7 o nelle tabelle A e

B della legge 20 luglio 1888 (n. 5550) non ancora in-
trapresi, sarà autorizzata, volta per volta, con appo-
site leggi colle quali si stabiliranno i relativi stan-
ziamenti in bilancio, nonchè, nella corrispondente
previsione dell'entrata, i concorsi dovuti dalle provin-
cio e dai comuni a norma delle vigenti leggi.

Art. 3.
Le linee o tronchi di linee indicati all'articolo 7 e

nelle tabelle A eB della logge 20 luglio 1888 (n. 5550)
non ancora costruiti e fino a quando non sia provve-
duto alla loro costruzione come all'art. 2 della pre-
sente legge, potranno essera concesse ai privati o

corpi morali o alle Socioth ferroviario già esistenti.
Per detto linee e troachi la sovvenzione annua chi-

lometrica, da concelersi per un tempo da 35 a 70
anni, secondo le disposizioni della legga 24 luglio 1887
(n. 4785), del Regio decreto 25 dicembre 1887 (n. 5162
bis) e della legge 30 giugno 1889 (n. 0183), vieno cle-
Tata fino ad un maximum di L. .5000.

Negil atti di concessione polm o col voto favore-
volo delle rappresentanze dei consorzi, ove esistano,
o dei Consigli provinciali delle provincie interessate,
introdursi modificazioni nel tracciato dello suddette
linco o tronchi di linco, a condizione cho il nuovo
tracciato non risulti più lungo di quello indicato nelle
tabello A oB sopra indicato, o che, in caso contra-
rio, la sovvenziono chilometrica -venga commisurata
sulla lungbozza di quest'ultimo tracciato.
Qualora lo Società dello strade ferrato Modi-

terrance
,
Adriatiche e Siculo

,
avendone diritto,

dichiarassero di volere assumore l' osercizio di
qualcuna di queste linee o tronchi alle condizion i
dei contratti o capitolati approvati dalla legge
27 aprile 1885 (n. 3048), senza peró domandarne la
concessione, questa potrà essere accordata a privati
od a corpi morali che ne facessero domanda. In tale
caso il concessionario dovrà sostituirsi allo Stato nei
diritti e ne li onori che li deriverebbero dai sud-
detti contratti e capitolati, oppure dovrà rinunciare
a qualunque partecipazione nei proventi dell'esercizio
fino al 1° luglio 1905.

Art. 4.
I residui delle somme stanziale in bilancio nei ca-

pitoli per costruzione di strado ferrate sui quali non
esistono impegni per opere in corso di appalto o di
esecuzione o per la loro liquidazione, potranno essere
trasportati, con decreto Ministeriale, registrato alla
Corte dei conti, in aumento ai capitoli delle linee
per le quali occorressero ulteriori stanziamenti per
pagare lavori già liquidati, per lavori di costruziono
tuttora in corso o por lavori di completamento no-
cessari per la consegna definitiva alle Società eser-
centi.

L'elenco dei trasporti di fondi effettuati in ogni e-
sercizio sarà allegato al bilancio di assestamento.

Art. 5.
Ai prelevamenti che si faranno dal fondo di riserva,

di cui al n. 11 della tabella annessa alla presente
legge, saranno applicabili le disposizioni della legge
17 febbraio 1884 (n. 2016), per la prelevazione di
somme dal fondo annualmente stanziato per spese im-
previste.

Art. 6.
Sono abrogate le disposizioni vigenti che fossero

contrarie alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinuque
spotti di osservarla e di f trla osservare come logge
dello Stato.

Data a Roma, addi 27 giugno 1897.
UMBERTO.

PRINETTT.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE SPESE

IMPORTO DE3LI STANZIAMENT NEGLI ANNI .

TOTALI

1897-98 1898-99 1899-900 190Œ-901 1906-902 1903••003;

1 Lavori di completamento e consoliTamento delle linee

compresa nella tabella A dolla legge 24 luglio 1887, I

n. 4785 s . . . . . . . . . 1,000,000 1,000,000 2,000,000 3,000,000 2,143,706 > 9,113,706

2 Tronchi in corso di costruzione o di liquidazione e la-

vori di completamento e oorisolidamento di quelli
in esercizio delle lineo contpt·ëse nella tabella A

della legge 20 luglio £888, n. 5550 . . . .

• » 671,000 3,870,000 1,6601000 230,000 > 6,440,000

$ Ampliamenti e lavori nelle stazioni d'innesto dalle linee
complementari in quelle della rete principale . 1,791,544 1,892,030 800,000 300,000 » ». 4,186,514

4 Ampliamenti di officine per la rete complementare . » » » 1,000,000 1,000,000 > ?,003,000

5 Materiale metallico d'armamento per i tronchi concessi
alla Societa dello strade ferrate del Mediterraneo
colla legge 2 luglio 1896, n. 269 . . . . » 500,000 E00,000 100,000 à > 1,100|000

6 Aumenti:e migliorie del materiale rotabile e di eser-
cizio della Rete principile in relazione ai bisogni
della Rote complementare 2,019,065 770,103 500,000 550,000 500,000 Þ 4,310,068

7 Quote di concorso dollo Stata nel'a castruzione di strade
ferrate di quarta categoria concesse alla industria

privata .
. . . . . . . . 6,722,991 6,712,880 2,401,787 1,497,710 1,635,464 » 19.003,833

8 Rimborso ai corpi morali delle anticipazioni dai mede-
simi fatte delle quote a carico dello Stato per la
costruzione delle linee complementari . . . > 100,000 100,000 100,000 100,000 400,Õ00

9 Spese per il personale temporaneamente addetto al se--
vizio delle costruzioni ferroviarie . . . . 686,543

10 Spese d'uffielo . . 118,000
2,000,000 2,000,000 2,000,000 > > 9,314,543

11 Somma di riserva per aumenti di liquidazione, par tran-
sazioni di vertenze, per interessi e per altre mag-
giori spese impeeviste relative alle linee e titoli di
spesa che procodono, nonchè per ogni altra spesa
dipendente da contestazioni relative all'azienda fer-
roviaria . . . 2,503,000

12 Annualità alle Società delle ferrovie Meridionali e del
Mediterraneo per la costruzione dei tronchi concessi
colle convenzioni approvate dalla legge 2 luglio
1896, n. 260 . . . . 4.517,000 5,000,000 5,000,003. 5,000,030 5,030,000 5,000,000 29,511,000

Totali 19,359013 18,615,923 17,114,787 15,207,710 10,649,170 5,003,000 86,03°,693

Visto, d'ordine di S. M. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Etaio pei Lavori Pubblici Il Ministro Segretario di Stato pei Tesoro

PILINETTI. L. LUZZATTI.
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Il Nungero 229 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 33 della legge 4 giugno 1896 n. 183;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiåmo deóretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli istitpti esercenti il cre3ito fondiario nel Regno

che useranno .della facoltà di cui all'art. 33 della
legge 4 giugno 1896 n. 183, dovranno operare il
rimborso delle cartelle fondiarie iappresentanti il va-
lore dei mutui dei quali i termini siano stati prolun-
gati in conformità all'articolo sovracitato, senza al-
cuna variazione in confronto di ciò che risulta dai
contratti originari di mutuo.

Art. 2.
La somma che il debitore dovrà pagare in conse-

guena dell'accordato prolungamento, sarà costituita
da quella tuttora dovuta per capitale e dalle rate

acadute e non pagate accresciuta dagli interessi di
mora maturati sulle semestralità stesse, a tutto il

giorno anteriore alla data dall'atto di proroga, liqui-
dati alla ragione composta del 5 per cento, nonchè
della somma delle spese giudiziarie che il mutuatario
deve rimborsare.
L'ammortizzazione del capitale così determinato

verrà effettuato in tante semestralità, quante corri-
spondono alle rate non ancora scadute alla data del
13 giugno 1893 accresciute del numero di semestra-
lità scadute e non pagate integralmente alla data

predetta.
La semestralità da pagarsi sarà stabilita prendendo

per base il saggio d'interesse, le aliquote dell'im-

posta di ricchezza mobile el i diritti di commissione
risultanti dal contratto originario e la quota per
l'abbuonamento dei diritti erariali dovuti dal debitore,
tenuto conto della disposizione di favore di cui al se-

condo alinea dell'art. 33 della legge 4 giugno 1896

n. 183.
Art. 3.

Qualora gli immobili ipotecati pel mutuo non siano
sufficienti per una nuova iscriziono particolare a ga-
ranzia degli interessi arretrati degli altri accessori

e delle spese, il debitore dovrà fornire corrispondente
garanzia ipotecaria, sopra altri immobili, accetta al-
l'Istituto.

Art. 4.
Il presente decreto ò applicabile anche agli istituti

di credito fondiario in liquidazione, ferme le dispo-
sizioni contenute nel R. decreto 25 ottobre 1895 n. 650

riguardante i crediti fondiari degli istituti di emis-
stone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito -del si-
gillo dello Stato, sia laserto liella Raccolta ufficiale
delle leggi dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adlì 8 giugno 1897.
UMBERTO.

GUICCIARDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 280 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ÿista la legge 2 luglio 1896 n. 251 sull'avanza-

mento del R. Esercito;
Ritenuta la necessità di determinare fin d'ora le

norme per l'applicazione dell'art. 36, 2• comma della
legge, in quanto concerne l'avanzamento a scelta dei

tenenti d'artiglieria e genio,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Gli esami speciali, contemplati dall'art. 36 della
legge 2 luglio 1896, n. 254, per i tenenti d'artiglieria
e del genio, i quali aspirano alla promozione a scelta,
consisteranno :

1° in un esperimento scritto di coltura tecnica:

su questioni teorico-pratiche di tiro e queitioni di
materiale (per gli aspiranti di artiglieria), su que-
stioni di costruzione e questioni d'ingegneria militare
in genere (per gli aspiranti del genio);

2° nello svolgimento per iscritto di un tema di

coltura generale e di un tema di arte militare; in
una prosa per iscritto di conoscenza di lingua stra-

niera, a scelta del can:lilato; nella soluzione di temi

tattico-logistici; in un esperimento di levata a vista;
in una prova di abilità nel calvaleare, e di attitu-

dine al comando effettivo di truppa.
Il Ministro della Guerra fisserà tutte le modalità

necessarie per l'esecuzione di quanto precede.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1897.
UMBERTO.

PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

MINISTEltO DEL TESORO

ÛIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTriricA o'INTES.TAZIONE oa Pubblicaziotse).
Si à dichiarato che la rendita seguento. del Consolidato 5 010

cioo: N. 615953 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
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por L. 65, al nome di Bedello Giacomo, Rocco e Caroling del

vivente Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del detto loro

padre, domiciliati in Balzola, fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Be-

dello Giacomo, Eligio-Rocco e Camilla, ecc. ecc., come sopra,
veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art, 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico, si
digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pul>blicazione).

Si ð dichiarato che la ren lita seguento del Consolidato 5 0¡O
eioè : N. 1070637 d'iscriziono Rui registri della Direzione Gene-
rale per L. 150 annue, al nome di Tortarolo Antonio, Lorenzo

e Giulio fu Banedetto, minori sotto la patria potestà dellamadre
Schiappapietra Margherita di Giuseppe, domiciliati a Siracusa,
con vincolo di usufrutto vitalizio a favore della stessa Schiap-
papietra Margherita, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazioso del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tortarolo Anto-
nio, Loronzo e Giorgio fa Banedetto, minori, ecc., come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblie,,, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA2f0NE (ga Pubblicazione).
Sí b dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè :
N. 116E12 d'iscrizione sui ragistri della Direziono Gene-

rale per L, 500, al nome di Zalapi Giorgio, Agata e Maria fu

Luigi, minori, sotto la patria potesta della madre Falsone Leo-

narda, domiciliata in Piana dei Greci (Palermo).
N. 555487 per L. 503 intestata come la precedente.
N. 558881 per L. 500 intestata come la precedento.
N. 7'0145 per L. 1563 intestata como la precedente, furono

cos1 intestate por errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-
vovano invece intestarsi a Zalapi Giorgio, Agata e Maria fu Luigi,
minori, sotto la patria potestà della madra Falsone Bernarda,
domiciliata in Piana dei Greci (Palermo), veri proprietarii delle
rondito stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
sidifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedork
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1897.

D Direttore Generale
NOVELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 23 Ano al di 26 giugno 1897 (1)

REGIONE I. - ŸÎ0IRORí0.
Cuneo - Carbouchio ematico: 2 bovini.a Villafalletto,2 a Mon-

dovl, 1 a Fossano, 1 ad Alba, 1 a Dronero, 1 a Busca, 1 à
Murello; 1 ovino a Centallo, tutti morti.

Malattie infattive dei suini: 1 suino morto a Canale.
Torino - Carbonchio ematico: 1 bovino a Torino, 2 a Casella

Torinese, 1 a Villar Pellice, morti.
Malattie infettivo dei suini: 2 casi a Torino, 1 a Vol-

piano, tutti segulti da morte.
Alessandria - Carbonchio erilatico: 1 bovino morta in ciascuno

dei seguenti Comuni: Asti, Montegrosso di Asti, Monte-
chiaro e Banignana.

Novara - Carbouchio ematico: 6 bovini a Caltignaga, 1 a Suno,
morti.

Rabbia: 1 cano a Chiavazza ed 1 a Mongrando, ab-
battuti.

REGIONE II. - Lombardia.
Cremona -- Malattie infettive dei suini: 15 casi con 4 morti a

Spino d'Adda.
REGIONE III. - Ÿ0R0t0.

Verona - Carbonchio ematica: 1 bovino morto a Verona.
Carbouchio sintomatico: 1 bovino morto a Bosco-Chie-

sanuova.

Moecio: 1 cavallo abbattuto a Verona.
Malattie infettive dei suini: 3 casi con 2 morti a Ve-

rona, 1 caso a Sanguinetto.
Vicenza - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Roana.

Malattie infettivo dei suini: 2 casi a Lonigo.
Udine - Carbouchio ematico: 1 bovino a Reana del Rogale.

Malattie infettive dei suini: 1 caso a Rive d'Arcano.
1 a Pozzuolo, ambedue seguiti da morte.

Treviso - Malattie infattive dei suini: 1 easo seguito da morte
a Castelfranco.

REGIONa V. - Emillä.
Modena - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Modena.

Vaiuolo : 3 suini morti a Camposanto.
Malattie infettive dei suini: 2 casi a S. Cesario sul Pa-

naro, 1 a S. Felice sul Panaro, I a Medolla, tutti seguiti do
morte ; 3 casi con un morto a Bomporto.

REGIONx IX. - Merldionale Adriatica.
Aquila - Agalassia contagiosa: 12 mandre di ovini appartenenti

ai Comuni di Aielli, Massa d'Albo, Amatrice, Carsoli e Bor-
gocollefegato.

Scabbia: molti greggi infetti appartenenti ai Comuni di
Caporciano, Barisciano, Navelli, Capestrano, Carppelle, Ae-
ciano, Fagnano, Ovindoli, Molma Aterno, Oere, Castelvecchio
Subaquo, Castel di Ieri e Gagliano Aterno.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta - Barbono bufaliuo: 1 caso seguito da morte a Sessa

Aurunca.

Napoli - Carbanchio omatico: 1 ovino ed 1 bovino a Napoli, 1
bovino a Poggiomarino, morti.

Tubercolosi: 2 bovini, riconosciuti affbtti all'atto della
macellazione, a Napoli, distrutti.

Rabbia: 1 cane abbattuto a Napoli.
REGIONE XII. - Sardegna.

Sassari - Carbouchio omatico : 1 bovino a Villanova.
Angina infettiva: Vari bovini nel Comune di Nule.
Epizoozia di natura non definita : Vari bovini e suini nel

Comune di Osidda.

(1) I casi di malattia annunzlati negli antecedenti bollettini e
che non sono più ripetuti nel presente, s'intende che si riferiscono
a1 animali stati abbattuti o sequestrati in modo da noo presen-
tare pin.aleur pericolo di diffusione della malattia,e passatiora
a guarigione.
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Agezioni carbonchiose: 34 casi.

Agezioni morvo-farcinose: 1 CABO.

Rabbia : 3 casi.
Vaiuolo: 3 casi.
Tubercolosi: 2 easi.
11arbone dei bufali : 1 caso.
Nalattie infettive dei swani : 33 easi.
Angina infettiva: vari casi.
Epiaooxia di natura non degnita: vari casi.
Agalassia contagiosa: 12 mandre di ovini nell'Abruzzo Aquilano.
ßcabbia degli ovini: molti greggi nell'Abeuzzo Aquilano.

Stato sanitario dal bestiame in alcuni paesi esteri

Austria - Dal 7 al 14 giugno 1997:

Locálfth Poderi
infette infetti

Afta epizootica 122 917
Carbouchio 7 30
Moccio e farcino 25 3f
Vaiuolo 1 1
Scabbia 18 47
Carbonchio sintomatico 1 1

Mal rossino 106 319
Peste dei suini 228 921

Austria - Dal 14 al 21 giugno 1897.
Località Poderi
infette infetti

Afta epizootica 11ß 9To
Carbonchio 7 21
Moccio e fareino 24 29
Vaiuolo 1 i
Seabbia 22 55
Çarbonchio sintomatico 2 3
Mal rossino 138 453

Peste dei Kuini 242 971

Ungheria - Dal 26 maggio al 4 giugno 1897:
LoeällìŒ infatte Poderi infetti

Carbonchio 22 33
itabliiã 62 63
Moeció e fareino 84 93
Afta epizootica 28 156
Pleuro-pneumonite essudativa 3 3
Valuolo 2 2
Seabbia 82 261
Mal rossino TO 291
Altre infezioni dei suini 137 -

Belgio - Dal 10 al 13 maggio 1897:
N. dei Contóni N. dei capi N. dei capi

infetti ammäläti abbattuti

Morva e farcino 5 13 14
Carbonchio ematico 15 19 -

Carbonchio sintomatico 4 4 -

Zoppina 1 1 -

Stomatite aftosa - Su 19 Comuni 33 stalle infetto.

Sviacera - Dal 1° al 15 giugno 1897:
N. dei cantoni N. dei capi N. dei morti

anfetti infetti o sospetti od abbattuti

Carbonchio sintomatico 9
Carbbnchio ematico 7
Febbre aftosa 1
Rabbia 2
Morva e fareino 4
Mal rossibo e pneumo-
enterite dei suini 15

27 27
12 12
7 -

3 3
23 6

413 152
Tabaredlósi(risultato del-
l'inoeulazione colla tu-
bercolina) 3 9 -

Romania - Dal 13 al 27 maggio 1837:
N. dei Comuni N. degli animali N. dei mort i
infetti ammalati od abbattuti

Febbra aftosa 133 16332 -

Rabbia 2 2 2
Morva & 7 7
Carbonchio 1 1 1
Pneumoenterite infet-

tiva 1 2 -

Romania - Dal 28 maggio al 12 giugno 1827:
N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti

infetti ammalati od abbattuti

Febbro aftosa 177 29,554 142
Carbouchio 1 1 1
Morva 1 3 3
Rabbia 2 4 4

Lussemburgo. -- Dal 1* al 15 giugno 1837:
In questo periodo di tempo non si è verificato alcun caso di

malattia contagiosa: ogni focolajo d'infezione è spento.
Egitto. - Maggio 1897 :

Alla visita praticata nei porti egiziani al bestiame cola impor-
tato nel mese di maggio si trovarono 29 montoni affetti da
carbouchio, 81, affetti di tifo, dei ruminanti, ed 1 di enterite.

Orange. -- Nel libero Stato di Orange fino al 31 marzo del
corrente anno caddero ammalati di peste bovina 53833 bovini e
ne morirono 44690.

COMMERCIO DEL BESTIAME

Provvedimenti presi dai Governi esteri
L'f.- R. Luogotenenza d'Innsbruck, con telegramma 18 cor-

rente, ha sospeso P introduzione nel Trentino dei maiali prove-
nienti dall' Italia, in seguito all'accertamento di peste suina
sulle malghe di Folgharia, ai m.aiali provenienti da Rotzo (Vi-
cenza).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFÏ

(SERVIZIO DEI TELEGRAFl)

AVViso.
Il giorno 30 scorso giugno, in Serra SanQuirico, provincia di An-

cona, a stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 1° luglio 1897.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regl decreti 26 ottobre Ì890 n. 7337 e 11 agosto 1896
n. 381, & aperto il concorso peo pí•ofessore straordinario alla cat-
tedra di Fisica terrestre vulcanologica e meteorologica nella
R. Università di Napoli.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appósiti elenchi dovrahno essera presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi dël 10 novembre 1897.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno aara considerata come

non avvenutta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Coinmissione esaminatrica.

Roma, 30 giugno 1837.
Il Ministro

E. GIANTURCO.
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Relaziona sul concorso alla cattedra di professore ordinario
di Storia del Diritto italiano nell' Universitet di Macerata.

La Com:nissione incaricata di esaminare i tItali dei concorrenti
alla cattedra di Storia del Diritto italiano nella R. Università di

Macerata, era composta del prof. Schupfer, Nani, Tamassia, Pa-

pere e Gaudenzi. Radunatasi in Roma il giorno 14 ottobre 1896
si costitui eleggendo a presidento o relatore il prof. Schupfer, a
segretario il prof. Tamassia.
Si presentarono al concorso i sigg. Zdekauer Lodovico, Cicca-

gliona Federico, Palumbo Luigi, Besta Enrico e Siciliano-Villa-
nueva Luigi. Presa notizia del titoli e documenti prosentati dai
dandidati, la Commissione si occupð più particolarmente dei la-

voti scientifici. Ognuno dei commissari espresse il proprio parere
intorno ad .essi, e no segui un'ampia discussione, che si trova

consegnata nei verbali.
Il giudizio che ne risulto è il seguente :
Lo Zdekauer a un lavoratore serio, inlefesso, di una operosità

scientifica, mai interrotta, tanto è vero che dall'ultimo concorso
di Siena del 1892 pubblieb, tra grandi e piccoli, ben 12 lavori.
E si tratta di coso svariatissime.Si occupo di professioni di legge
e di statuti, di giureconsulti e libri legali, anche della storia

delte Università, tutto materie che interessano le fonti del di-
f itto. Nè trasandð il diritto pubblico e privato. Veramente si os-
servð ehe nella carriera di lui non v'ha notizia donde si possa

argomentare aver egli potuto attingere cognizioni giuridicho da
regolari corsi di studi, e taluno noto come nappare i suoi titoli
scientifici provino quella sieurezza nelle indagini giuridiche, che
si rivela certamente nelle ricerche storiche o paleografiche. Il
documento ch'egli cava dagli archivi, sarebbe illustrato e criti-
esto con molta erudizione ; ma non potrebbe dirsi che la illu-

strazione giuridica ne sia completa. Dall'altra parte à certo che

egli non traseuro nè il diritto pubblico nè il diritto privato. Una
memoria sui consoli dei placiti risguarda la costituzione del Co-

mune ; altre sul giuoco e la sua organizzazione si riferiscono

tanto al diritto pubblico quanto al diritto privato ; e così quelle
sui banchi di pegno o sulle flera di Champagne.
Al diritto privato sono più particolarmente indirizzate le me-

morie sulla dote e sul dono del mattino; ma oltracciò se ne

hanno continui e sicuri richiami negli scritti cho illustrano la
legislazione statutaria; per es. nello studio sul Diritto romano

nel comune di S. Gemignano, per non dire delle prefazioni agli
Statuti di Pistoia e ai Costituti senesi. Anche le illustrazioni ai
consulti di Dino da Mugollo e di Azone concernono il diritto

privato. Il candidato accetta in parto e in parte confuta quello
di Dino con seri argomenti storico-giuridici. Nè altrimenti fa ri-
levare la questione giuridica nel consulto di Azone.
Del resto è opinione unanime della Commissione che anche in

questi scritti, come in tutti, si scorga la.mano dell'uomo colto,
la erudizione seria, la diligenza, sicurezza ed esattezza della ri-
cerca storica o una grande rettitudine di giudizio.
Né vi si contiene la benché menoma traccia di compilazione,

onde, per questo riguarda, nessuno dei concorrenti gli potre'>be
stai•e a petto. Si puð dire che non ci sia lavoro in cui egli non
presènti qualcosa di nuovo, o almenon non rettifichi qualche er-
rofe e anzi si direbbo che non prenda la penna che per questo.
Qualcuno dei Commissari lo ha rilevato in modo speciale, pas-

sandone in rivista i titoli. Così, parlando delle professioni di

legge nel see. XIII l'A. dirnostra in modo irrefragabilo che non

solo era ammessa la libera scelta della legge, nia che, anche
dopo scelta, essa poteva venir mutata, di volta in volta, ad ogni
nuovo atto giuridico. Parimenti nelle prefazioni allo statuto del

podestà di Pistoia e al costituto di Siena, ei di una dimostra-

zione ampia, minuta, esauriento del modo come uno statuto po-
leva formarsi, e ilessun altro l'aveva data così prima di lui. Lo
studio sul çogtituto dei consoli del placito, pur non risolvendo la

questione delle origini del Consolato, gotta nuova luce sull'isti-

tuto, specie por cið che riguarda la competenza nel periodo an-
teriore alla costituzione potestarile. L'interno di un banco di

pegno è una pagina di storia economica assat importante, che

corregge molto idee fallaci che generalmente si professano in-
torno ai rapporti di credito del medio evo e agli uffici dei monti
di pietà. I frammenti senesi sulle flere di Champagne illustrano
le relazioni di queste flere can Siena e Pistoia, sfuggite finora
quasi interamonte alle ricerche degli studiosi. L'articolo sulle

doti di Firenze sfata l'opinione di G. Villani, ripetuta ciees-

mente, che le doti nel dugento fossero piccole, e insieme ci då
notizio molto interessanti e nuove sul modo onde so no const-

deravano gli aumenti duranta il matrintonio. Un altro articolo
sul dono del mattino mette in chiara luce la completa trasfor-

mazione che questo istituto subi a Firenze nello stesso secolo,
e avverta cose che nessuno prima aveva avvertito.
La vita privata dei Senesi nel dugento è tutta una ricostru-

zione della vita intima del popolo dell'antica Siena, ed una rico-
struzione riuseitissima desurita dagli statuti e dai documenti del

tempo in gran parte inediti. Molti opuscoli concornono la legi-
slazione statutaria dei comuni di Poggibonsi, S. Gemignano, oce.,
e in nessuno manca il lato nuovo. Anche i cenni sugli statuti
dell'arte dei giudici e notai di S. Gemignano sono assai inte-
ressanti, specie ove si pensi che una storia dal notariato è an-

cora di la da venire. Lo stuiio sulla origine evicende del Mscr.
pisano delle Pandette, contiere un'idea piuttosto ardita, che si

potrà anohe non accettare, pur riconoscendo che la tesi ð svolta
con grande competenza, erudizione ed acume.

Ma fu specialmente su due lavori che la Commissione fermð la
sua attenzione, anche perché svolti in modo più ampio ed orga-
nico: quello sul giuoco in Italia nel medio evo e l'altro sulla
storia delFunivorsità di Siena.
Del giuoco nel medio evo parla in più memorie, giovandosi di

statuti e documenti del tempo non studiati prima da altri. Specie
la parte risguarlante le leggi è interessantissima, e così l'altra
sull'organizzazione pubblica del giuoco. Dal confronto con le

leggi del Romani risulta che ci traviamo di fronte ad una teoria
nuova finora non avvertita, come nuovo è il fatto della organiz.
zazione pubblica del giuoco. Lo stesso svolgimento della barat-
teria che finisce con l'esser condotta dal Comune, sta in continua
relazione con le leggi sul giuoco, e il candidato ne tratta assai
bene. Il che non vuol dire che non si possano fara delle riserve.
L'idea del candidato che l'esempio più antico di una gabella

sul giuoco a zara sia quello d'Amalfi dell'anno 1287 à certamente
basato su di un equivoco.
Per eib che riguarda lo studio di Siena, l'autoro no ricerca

con amore le origini e le condizioni nel rinascimento, la storia,
che dicemo esterna e anche l'organizzazione e i mezzi di studio
è veramente delle migliori che siensi scritte sulle nostro uni,,
versità, e forse la migliore di quelle pubblicate in Italia per

pazienza o novita di ricerche, vastità di coltura, abilith o fre-

schezza di esposizione.
Lo Zdekauer ha una caratteristica ben distinta: quella di es-

tese un erudito pieno di buon senso storico; e la storia del di-

ritto italiano gli devo non poco. Di più è un ricercatoro pazientp
e fortunato d'archivi d'onde trae documenti e monumenti giuri-
dici, che pubblica mirabilmente in critiche edizioni o in istudi
molto interossanti.
Parecchi dei suoi scritti portano qualche documento nuovo in

appendice; anzi è raro che non ne portino; ma inoltre abbiamo
di suo : lo Statutum potestatis comunis Pistorii (1883), il Breve
et ordinamenta populi Pistorii (1891), il Constituto dei consoli

del placito del comune di Siena (1890), il Frammento degli ul-
timi due libri del più antico costituto senese (1894), il Consti-
tuto del comune di ßiena (1896).
Sono pubblicazioni che, anche prescindendo dalle illustrazioni,

con cui le corredð, hanno giovato e giovano altamente alla scienza.
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La Commissione a stata unanime nel rilevare la grande maestria
con cui sono condotte.
Lo Zdekauer 6 attualmento incaricato a Siena della filosofia

del diritto e della storia del diritto romano, o lo fu già della
storia del diritto ilaliano nel medio evo.

Federico Ciecaglione à un altro candidato clie si distingue per
una grande operositä e anche per la varietà dei temi che tratta.N& si
spaventa davanti allaloro ampiezza. Di pin ha una larga e sicura
conoscenza della letteratura italiana à straníera. Ma già la Com-
missione che·nel 1893 giudico del concorso di Siena osservð che
non tutti i snoi lavori hanno lo stessa valore scientifico. Molti
sono più.che altro compilazioni, che il candidato mise assieme
per la Enciclopedia pieeridica del Vallardi e pel Digesto del-
l'Uniono.tipografica: in questo giudizio anche l'attuale Commis-
sione è concorde. Nondimeno pur in questi lavori, dove la com-

pilazione predomina, c'è sempre qualche parte attinta diretta-
mente alle fonti.
Cið vale in specie di quello sulla Feudalitå, vasto di conce-

zione o di mole. La costituzione dei feudi e i diritti dei baroni
sono studiati con la scorta di documenti e statuti dei quali
molti trascurati completamente da altri e anche inediti. Lo stesso
dicasi dei rapporti tra comuni e signori; e, se vogliamo, anche
della parte relativa alla abolizione della feudalità, che se non

altro ha il merito di presentarci unite e coordinate bene lo va-
rie leggi =sull'argomento. Al medesimo gruppo appartengono i
lavori sulla teoria degli alimenti, sugli sponsali, sull'ospitalitå,
sul diritto successorio, sulle servitù: sono pure lavori di compi-
lazione, e non di meno c'è sempro qualcho parte per cui l'autore
interroga direttamente i documenti. Specie pel periodo comunale
egli ha raccolto ed elaborato un materials abbastanza ricco di
statuti : onde il contributo, che porta alla seienza, ha il suo
peso, e lo avrebbe anche più se l'autore avesso avuto cura di

sceverare gli statuti più antichi dai più recenti, inveco di met-
terli tutti in un fascio.
Ma ci sono anche studi originali. Quello sui ducatinapoletani

rischiara un periodo della nostra storia piuttosto trascurato, el
notevole appunto per la originalita sua di fronte allo altre

opere : una vera e propria ricostruzione che altri potrà comple-
tiro, ma che per un primo saggio merita di essere sinceramente
e largamente lodato.
Minore importanza ha lo studio sulla legislazione economica

del municipi dell'Italia meridionale, perchè si tratta di una

rapida corsa attraverso il vasto campo di essa ; ma nessuno p-i-
ma del Ciccaglione aveva tentato un simile lavoro con tanta ric-
chezza di materiali; egli lo condusse direttamente sugli statuti
o altri documenti del tempo, molti dei quali tuttora inediti. Un
altro studio sul contratto di commenda, ha pure il suo valoro

per la ricostruzione dommatica di questo istituto.
Quello sullo scabinato ei rivela l'autore sotto un nuovo aspetto,

pär la nota critica dominante, che a pienamento a suo posto,
trattandosi di cosa molto dibattuta.
Una spoeiale considerazione meritano le fonti inedite che pub-,

blicò o che sta pubblicando, specie le chiose di A. Bonello alle

costituzioni sicule e i capitoli angioini. Lo studio sullo chiose,
particolarmonte le loi•o relazioni con l'apparato del Caramanico,
pub dirsi esauriente e piace di vederlo class¡ficato secondo lo

adopo a cui mirano. Per ciò che rigua1•da i capitoli angioini,
l'aûtore stessa accenna nella prefazione alle grandi difficolta che
dovette superare; ma d altronde si sa che l'impresa è ben mala-

gevole, e forse percib molti furono distolti dal tentarla. Il can-
didato vi si è accinto con larghezza di studi, e non c'è dubbio

cliè, qualido sarà terminata, riempirà una laeuna vivamento sen-
tita degli storici del diritto. Al momento la edizione è appena
nëi suoi inizi; ma anche cosi non puð a meno di pesaro nella
bnaticia del á¾áor'so.
Altri studi non hanno a che fare col diritto medioevale : si

occupano di diritto greco e romano o di legislazione vigente; ma

non sarebbe equo di trasandarli, como quelli cho fanno fede del-
la larga coltura giuridica del candidato.
Infine la Commissione è ben lieta di avvertire come gli scritti

più recenti si distinguano favorevolmente dai più antichi: il mi-
glioramento è davvero notevole e progressivo. Il candidato ð da
molti anni docente di storia del diritto nell'Università di Napoli.
Meno favorevole giudizio fu portato su Luigi Palambo.
Intanto la sua attività scientifica ð molto scarsa; e poi le nuove

opere segnano un regresso abbastanza sensibile in confronto del-
le procedenti. Il lavoro su Andrea d'Isernia, come lavoro gio-
vanile, nonostante le sue lacune e deficienze, lasciava presagir
bene, ma il presagio non si è avverato.
La tendenza, che appariva già in quelilibro, di gonfiare il volume

con materie che non avevano diretta attinenza con l'argomento,
riproducendo cose note, ha assunto proporzioni anche maggiori
nelle altre opere ; onde le parti, su cui dovrebbe più special-
mente versara la trattazione, ne rimangono como affogate. Ma
anche queste mancano generalmente di novità. L'idea fondamen.
tale dell'opera: Il testamento romano e longobardo, è presa dal
Bonfante ; ne altre possono dirsi originali, sebbene la mancanza

di originalità sia abilmente maseherata.
La questione, così dibattuta, se l'erede risponda dei debiti del

defunto ð trattata insufficientemente (e non è la sola): quasi si
direbbe che l'autore ignori lo gravi dispute a cui ha fatto luogo.
Un grosso difetto del libro è parso quello di mescolare insieme
le leggi barbariche, che più han subito la in11uenza romana, con
le altre più schiettamente germaniche, e, che a peggio, non di-
stinguere i testamenti di gente romana da quelli longobardi, e
anche considerare ,come testamenti, atti che non lo erano. Si
loda Terb il savio uso che l'autore fa del metodo comparativo e

la sua facoltà di assurgere a sintosi abbastanza felici.
Più scarso valore ha l'invocazione delle Teggi romane fatta

da Manfredi. Anche qui ci sono le solite e inutili ridondanzo ed
errori. Fu notato questo, già nella prima pagina: che Corrado
fosse il primogenito di Federico II. Ciò cho più importa, il punto
vero della questione non vi 6 colto afatto. Il Palumpo non so-

spetta neppure che il diritta del papa a giudicare Manfredi, più
che dalla giurisdizione generale sui principi secolari, gh po-
tosse derivare dalla sua qualiti di alto signore del regno di Si-
cilia.
L'ultima opera sul Consiglio di famiglia nel diritto longobardo
piuttosto abborracciata. L'autore si gipva anche qui delle ri-

cercho.Tatte da altri, che riproduce letteralmonte, aggiungendo
poco di suo, appona qualche documento ; e più cose son fuori di
posto.
Na si pub dire che questo candidato conosca sempre la lette-

ratura delle questioni: onde gli accade qua e là attribuire al
uno scrittore opinioni già sostenute da altri. E non si vale nep-
pure delle ultime e più critiche edizioni delle fonti.
Nel Testamento cita ripetutamente la Lex alamannorum nella

edizione sbagliata dei Merkel e non conosee la nuova del Leb-
mann; nel Consiglio di famiglia si vale delle formule del Ro-
ziere e sembra ignorare l'edizione delg Zeumer. Nello stesso
Consiglio riporta sempre i passi di Dionigi d'Alicarnasso in la-
tino, quasi si trattasse di autore latino! Un altro mal vezzo, che

ricorre troppo frequentemento per essere iaciuto, ð che il Pa-
lumbo riproduce non solo lo frasi, ma intere pagine degli scrit-
tori di cui si giova, e non sempre si dà la briga, anzi molte
volte dimentica di citarli. Al Dahn é accaduto di peggio. Il
Palumbo lo cita solo per confutarlo, perchè aveva tradotto i

signa della legge visigota con sigilli; e intanto senza darsene
l'aria, ne riproduce alla lettera due lunghe pagine come fossero
roba sua.

Ma la stessa efficacia del suo insegnamento pub far luogo a

qualcho dubbio. Dal programmi, che presenta, risulta che in otto
anni, da che insegna, à riuscito appena a svolgore la storia del
diritto privato dell'epoca barbarica e quella delle fonti dell'epoca
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barbarica e comunale; come a dire un sesto 3della materia che
dovrebbe evolgora tutta in duo anni; 11 Palumbo.6 profossore di
storia del diritto nell'Università di Camerino.
I sandidati esaminati finora si presentarono gik in altri con-

corsi; i due che ci restano da esaminare sono ancora- alle loro
prima provo.
Non 4 molto che Enrico Bosta ha lasciato l'Università. Si lau-

rob a Padova nel 1895, e nondimeno ha diritto a tutta l'atten-
ziono degli studiosi.
E un giovane serio, e, anche non volendo dare peso a tutti i

suoi lavori, por esempio a quelli augli ß¢«denti valiollinesi nel-
it'Università di Padova o su Guizzardin6 e l'Arsendi, la Com-
2nissione non può a meno di rilovaie che lo studio su Ricardo
Malombra e l'altro su l'Opera d'knerio sono lavori degni d'en-
comio.
E d'altra parte, hanno puro i loro difetti.
Fu osservato che alcuni punti della vita dol Malombra - nön

dutti - ricevettero nuova luce dalle ricerche dell'autoro e dai
documenti cho pubblica; ma por ciò che riguarda lo seenziato,
parve per lo meno dubbio che il Besta avesse colto nel segno.
Perché intanto attribuisce al Malombra alcuni scritti sanza troppo
fondamento e poi ne esagera i pregi, mentre à addirittura ingiu-
sto verso la scuola dei commentatori, che raffigura come una

lunga sosta nel cammino progressivo della scienza. No mancano

errori di date e di trascrizione dei documenti.
Più importanti sono i due volumi sull'Opera d'Irnerio, specie
il secondo, che riproduce le glosse del vecchio giurista bolo-
gnose al Digestum vetus, sebbene da due soli manoscritti degli
undici che si conoscono. Ma anche il primo volume, che tratta
più specialmente d'Ïrnerio o della sua scuola, merita cansidera-
zione non tante per lo novitå che arreca (anzi, di novita, ne ha

pochine), quanto perch riassume bene tutto ciò che finora era
stato scritto intorno a Irnorio.
L'autore conosce tutto e fa suo pro' di tutto, dominando la

vasta e intricata materia con vero talento di scrittore. E la Com-
missione uma dirlo: non si tratta di una semplice riproduzione;
anzi si vedo chiaro che l'autoro si à accinto all'arduo compito
dopo un lungo lavoro di assimilazione, vagliando le diverse opi-
nioni con molta attenzione e con buono intenzioni.
DalPaltro lato, ciò che dice dell'opera giuridica d'Irnerio à ben

poca cosa in confronto di ciò che avrebbe potuto dirne, usando
anche solo dei materiali raccolti npl secondo volume; e qua e là
mostra troppa fretta di arrivaro ad una conclusione, e anche
qualche incertezza non tosto osco dal campo della letteratura
giuridica. La stessa interpretazione delle fonti à talvolta man-
chevole.
La Commissiona pero non esita a riconoscero che il Besta

mostra di avere ingegno pronto, amore allo studio, paziouza di
ricerche, onde non ci mette dubbio che continuando a studiare
e lavorare, potrà, quando che sia, arrivaro a gloriosa mèta.
Resta l'opera scientifica dell'avv. Siciliano Villanueva. Il can-

didato, laureato nel 1890, esordi con alcuni studi sulla Defensa,
cho,banno il loro pregio ancho per certa tendenza alla origina-
lith.
Essi lasciavano presagir beno dell'autore, nð codesta presagio

puð dirsi smentito dalla sua maggior opera sulle Consuetudini
di Palermo, che pubblica e illustra con larghi commenti. Porché
la Commissione ammette di buon grado che l'autore vi si è ac-
cinto con larghi studi. Egli conosco molto beno la letteratura e
la consulta, ed ð molto accurato. Lo che si rivela già dal modo
con cui pubblieb il testo dGlle Consuetudini, tenendo conto di
tutte le varianti anche le più inconcludenti; ma risulta eziandio
dalle molte citazioni sia di leggi sia di autori.
D'altronde non puð dirsi che ci siano ricercho originali; e, no-

nostante il largo sviluppo dato alla trattazione, questa à ben
lungi dall'essere esauriente. E già l'introduzione sulle fonti ha
tale difatto : sono, più che altro, linee generali. L commpatg

l'autore cerca sempre di avvicinare il disposto della (consuetu-
dine sia alle leggi romane, barbariche o canoniche, sia alla le-

gislažione statutaria italiana, anche a qualche legge forastiera,
con l'idea di tracciare la storia dolPistituto ; ma non ei dà cho
notizie frammentarie. La stessa crudizione à alquanto ostentata.

Nô il modo della trattazione merita lode : il commento segue

ognicapito'o, rompendo cosl duramonto oguieuritmiaeorganismo
di lavoro.
Di altri daa studi sulle Vicende della giurisdizione ecclesia-

stica nelle cause dei laici o in quelle dei chierici, la Gommis-
sione non ha potuto formarsi una adeguata idea, perch6 appena
iniziati.
A giudicarne dalla parte presentata, non parrebbero frutto di

ricerche originali, o, come che sia, approfondito sul dîfficilo
tema.

Comunque, il Siciliano pub attendere fin d'ó'ra una parola d'in•
coraggiamento; ma, continuando, parrebbe consigliabilo chemu..
tasse metodo.

Il candidato ð da un anno docento di storia del diritto italiano

presso l'Universita di Palermó.
Esaminati coal molto minutamente e apprezzati i titoli dei con-

corronti, la Commissione passð a votare la eleggibilità di quelli
che non erano ancora stati dichiarati eleggibili in precedenti
CORCOPSI.

I signori Zdekauer, Ciecaglione e Palumbo si trovavano nelle
condizioni espresse dall'art. 100 del Regolamento generale, avendo
ottenuto la eleggibilità a professori ordinari nel concorso di
Siena nel 1892 per la medesima cattedra, e quindi non furono
sottoposti a giudizio di eleggibilità, ma solo a quello di gradu .
zione e di punti.
La votazione di eleggibilità non poteva risguardare che i s°-

gnori Basta o Siciliano.
Prima però che vi si procodesse, il Presidente credette oppor-

tago di stabiliro alcuni criteri direttivi, e interrogo la Commis-
810ß3:

1° se credeva che una eleggibilità si potesse accordare a

samplica titolo d'incoraggiamento;
2° se credeva che si patassa aceordare, sebbeno no2 ci foc-

sarp prove dell'attitudine didattica del candidato (art. 58 della
legge Casati).
Il fissare nettamente quasti criteri gli parve necessario di

fropto alla incertazza che c'è nelle Commissioni dei concorsi a
questo proposito.
Tutti i commissari risposero di no ad ambedue lo domande; e,

pasta a partit i la eleggibilita prima del Besta e poi del Sici-
liano, a voti sogreti, dichiararono entrambi ineloggibili.
Vollero pero che fosse consegnato a verbale che l'urio e 'l'altro

sono degni d'incoraggiamento specialmente il Besta. Che se la
Commissione non incoraggio il Besta in modo più afficaco, 6
proprio o solo perché à suo fermo convineimento cho le eleggi-
bilità non si debbano daro per incoraggiamento, e d'altrondo egli
si à cimentato finora in un campo troppo ristretto della scienza,
nå ha ancora dato prove di saper insegnare.
Quanto ai signori Zdokauer, Ciccaglione e Palumbo, i giudizi

portati dalla Commissione su ciascuno di essi ne spiegano la
graduazione e l'asseguax¡one dei punti, che furono fatta a voti
palesi.
Ma non si vuole nascondere il grande imbarazzo dolla Com-

missione quando si trattð di stabilire chi dovesse avere il priœ
posto.
Tanto lo Zdekauer quanto il Ciecaglione sono in verita du e

candidati rneritevolissimi, le cui qualità si bilanciano.
Da ambe le parti una grande e svariata operosita; m'a da u

la coltura più vasta o lo genialità delle indagini, dall'alfr la
prova di -una maggior coltura giuridica-; da una parte l'inse-
gnamento impartito oltre che nella storia del diritto italiano, An-•
che in quella del diritto romano e nella filosafia del diritto,
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dall'altra un insegnamento nella storia del _diritto italiano da

molti piit anni.
Dopo aver discusso a lungo sul merito comparativo dei due

candidati, la Commissione fial col persuadersi che erano ambedue
meritovoli del primo posto, o messa a partito la cosa, risulto a

voti unanimi che vi si dovessero collocare entrami. Soltanto a

dirimere la parità, la Commissiono a maggioranza di tre voti

contro due credette di dare la preferenza allo Zdehaur, che à

appunto il candidato che mostro più vasta coltura e ci diede ri-

cerche più geniali.
Nella votazione per la determinazione dei punti di merito f2-

rono accordati alla unanimità:

punti quarantadue allo Ziekuer ;

punti quarantadue al Ciccaglione ;

punti trentaquattro al Palumbo.

Esaurito cosi il mandato, la Commissiona propone la nomina

del prof. Lodovico Zdekauer a professoro ordinario _

di storia del

diritto italiano nella R. Università di Macerata, ma insieme fa

voti parchè S. E. il Ministro, rendendo giustizia ai meriti del

Ciceaglione, voglia quanto prima collocare anche lui nelP inse-

gnamento ufficiale, cosa che non dovrebba rieseitgli difficile, visto
che da più anni vacano ben due cattedre del diritto italiano -

una a Catania e l'altra a Sassari - e che ad ognimodo sarebbe
utile per l' incremonto dello studio.

Roma, 21 ottobre 1896.
La3Commissione:

Francoseo Scupfar, psesidente-relatore.
C. Nani.
Francesco Pepere.
Augusto Gaudenzi.
Giovanni Tamassia, segretario.

Relazione della Commissione esaminatrice des concorso per

professore ordinario di diritta civile nella R. Universita di

Catania

La Commissiono composta dei prof. Luigi Sampolo, Francesco
Filomusi-Guelfi, Vittorio Polacce, Giacomo Venezian, o Vincenzo

Simoncelli, convocata pel 15 corr. tenno dodici seduto. La Com-
missione si costitui il giorno 16 eleggendo a presidente il prof.
Sampolo ed a segretario il prof. Venezian. L'esame dei titoli e

la discussione sul merito dei candidati diede questo risultato.

Concorrevano i signori:
Coviello Nicola;
Sterio Mâchiorre ;
Rampolii Lamberto ;
Paterno-Castello Luigi;
Cavallaro-Freni SalYatOre ;

Brezzo Camillo;
Grego Umberto;
De Pirro Vito ;
Fiorentino Pietro;

Longo Filippo;
Coviello Leonardo;
Tartufari Luigi;
Stella Salvatore ;
Dusi Bartolomeo;
Crisafulli-Tedeschi Calogero ;
Bansa Paolo Emilio.

Coviello Nicola (libero docente nell'Universita di Roma, ora

insegnante di diritto civile nella libera Univernita di U:bico, di-

chiarato eleggibile altra volte. V. allegato B) presenta molti la-

vori, che tutti attestano fine criterio giuridico, padronanza della

mataria o metolo rigorosamente scientifico.

Specialmento commendevoli parvero alla Commissione i lavori

sul cap. dell'art. 1235 del Codice civile, sul contratto estimatorio
e sulla superfloie e sul caso fortuito; meno finito e mena impor-
tante pokrisultati parvo ad alcuni commissari l'ultimo studio

sulla successione ne' debiti, quantunque sia un'altra prova della
attitudine del candidato al sistema. Fu unanime la Commissione

nel rilevare la notevole attività scientifica del Coviello, e la no-
vità e diffleoltå degli argomenti da lui trattati, onde tutta l'o-

para di lui costituisce un contributo importante per lo studio
scientifico del diritto civile, e gli dà diritto ad elevata conside-

razione nel presente concorso.
Sterio Melchiorre ha molte e varie pubblicazioni di ineguale

valore : meno buone quelle sul nome e sulla nullttà delle obbli-

gazioni ; migliori quelle sulla incapacitaproibitiva e sulle dona-

:ioni fra i coniugi; delle quali ultime l'una ð un tentativo lo-
devole di sintesi sull'argomento, l'altra dimostra un desiderio di

migliorare il metodo e la coltura, che induce la Commissione a

iconoscere nello Sterio un candidato non abbastanza maturo, ma

degno d'incoraggiamento e di considerazione.

Ramponi Lamberto (libero docente ed incaricato dell'insegna-
manto delle istituzioni di diritto civile nella R. Università di

Bolo gna, dichiarato eleggibile altre volte. V. Allegato B) ha fra
i suoi lavori più notevoli quelli sulle prescrizioni, sulla deter-

minazione del tempo nei contratti, sulla condizione di vedo-

vanzz e sul diritto di ritenzione tutti progevoli per la cono-

scenza del diritto positivo e per la chiarezza dell' esposizione.
Vi si nota un po' d'impreparaziono per le teorie generali; nel-
l'ultimo sul diritto di ritenzione v'è copioso materiale di diritto
comparato, ma non abbastanza coordinato ed usufruito dal can-

didato, di cui va rilevata la indefessa operosità e le buone

qualità d'insegnante.
Paterno-Castello Luigi (libero docente nella R. Università di

Catania) presenta alcuni lavori che alla Commissione sono parsi
difettosi pel metodo e par la coltura. Il più voluminoso sulla

Coniunione dei beni mostra la grando incertezza dell'A. sul con-
cotto della comunione e degli istituti affini e la poca conoscen-

za di opere cápitali sull'argomento. Poco pregio ha pure la mo-
nografla sulla sostituziono fidecommissaria, debole specialmente
nella parte storica e nella giustificazione del sistema del codico

italiano.
La Commissione si augura che il candidato completi la sua

cultura generale e migliori il suo metodo onde possa utilmente

dirigere la sua lodevolo laboriosith.
Cavallaro-Freni Salvatore (docente libero nella R. Università

di Catania, dichiarato.elegiribile altre volte. V. Allegato B)pre-
senta parecchie pullbliiakioni, alcune di filosofia del diritto, che
se attestano una certa coltura, dimostrano come l'autore sia poco
informato del momento critico che la disciplina attraversa ; le

altre sdna di diritto civile, come quella sulla forma del testa-

weento notarile pubblico o l'altra sui modi di acquistare e di

trasniettere la proprietà, ecc. o provano una certa conoscenza

del diritto positivo, con qualche intuizione vera, ma con insuffi-
eieriza di elaborazione scientifica.
Qualche pregio, pel tempo in cui furono scritti, hanno gli ar-

ticoli sulla professione di voti monastici in Sicilia e sugli Enti
ecclesiastici e le leggi eversive italiane. Il volume che ora pre-

.senta completo sul Contratto di lavoro, se porge un'altra prova
della buona volontà e della laboriosita del candidato, ð parso alla
Commissione corrispondere poco alls promessa che veniva fuori
dal programma dell'opera: vi si lamentano la poca elaborazione
del diritto comparato, il debole criterio giuridico e parecchio
inesattezzo.

Brezzo Camillo (libero docante a Torino, professore straordina-
rio di istituzioni di diritto civile a Perugia, dichiarato oleggi-
bile altre vol‡e. V. allegato B) & candilato molto promettente
per la Ÿigoria dell'ingegno, per la bella preparazione romanistica,
e per l'indirizzo scientiffeo della sus proluziono; come fan fede
i suoi varii lavori di diritto romano sulla reivindicato utilis, sul-
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la pubbliciana e sulla nuova teorica possessoria di Hering e quelli
di diritto civile ; dei quali ultimi resta sempre il migliore la revoca
degli atti fratedolenti, complotato dallo scritto sulla condizione
dei terzi mediati etc., importante anche por l'interesse pratico
della trattazione. Meno pregevoli, ma sempre notevoli per l' in-
tento scientifico sono parsi lo studio sulla condizione risolutiva
e sulle sostituzioni fldecommissarie e l'altro sulla massa eredita-

ria: in questo specialmente si lamenta una certa oscurità di

concezione o di forma.
Il discorso sull'Evolterione economico-sociale e la riforma ci-

vile ð prova di coltura, ma non aggiunge molto ai titoli del can-
didato, dolla cui notevole attitudine scientifica la Commissiono
ha ragione di aspettarsi frutti sempre più importanti.

Grego Umberto (docente nell Universitå di Genova, dichia-
rato eleggibile altra volta, V. allegato B), da prova di molta di·
ligenza o laboriositä nelle suo vario pubblicazioni di diritto ci-

vile o commerciale, in cui perb fa difetto l'elaborazione scienti-
fica del materiale che raccoglie. Utile appunto pel materiala ð
lo studio sulle Scorte; lodevole pel criterio giuridico l'articolo
sulla Revoca del mandato etc. e una certa coltura si desame dalle
Annotazioni alla traduzione del Glüch (T I, Lib. XVIII de con-
trabenda emptione etc). Non aggiunge nulla pel presente con-

corso.

De Pirro Vito (già libero docente nella R. Università di Roma,
già professore ordinario di diritto civile nella Universita di Ca-
marino ed ora professore straordinario di istituzioni di diritto
civile nella R. Universita di Parma, dichiarato eleggibile altre,
volte, V. allegato B), ð candidato degno di molta considerazione
spec almenta par l'acume del criterio giuridica e per la cono-

scenza dal diritto positivo, doti che la Commissiona crodette a

p-efarenza sviluppare nel trattato dell'Enßtensi tentativo dom-
matico importante. Di vario valore sono le quistioni di diritto ci-

vile, ma spoeia'mante pregevoli alcuni pal metodo con cui l'in-

dagine ð condotta, come quella della proprietà dell'alveus. Lo
studio conditio indebiti, ad onta di qualche menda, à prova del
buon metofo dell'autor:; l'altro sulla legittima, che ora il can-

didati presenta completato, a parso non tanto bon distribuito
nella mater a, o qua e là poca approfondito, pur rivelando sempre
il ro'ito a:uma o l'operosità del candidato.
Fio•entino Pietro (già docente e incaricato di varii insegna-

menti a Catania, dichiarato eleggibile altre volte, V. allegato B)
presenta molto dichiaraz oni, che dimostrano la sua cultura fi-
losofica e giuridica: pregevole specialmente resta quelIa sul di-

ritto internazionala privato; lo altre sugli oggetti del diritto,
sulle persone morali, sulla Genesi e sintesi del diritto civile,
pur contonondo nozio9i poco determinata, costruzioni inaecetta-
bili, e qualche inesattezza, attastan) buona attitudine didattica,
abito filosofico, e una certa virtà di sintesi.
Tali pregi si notano anche nelle ultime conferenze, dove l'au-

tore si sforza lodevolmente di ammodernare la sua coltura.
Nella critica al libro del Coviello sul Caso fortuito, ad onta

che molte delle censure non palano fondate, v'ha dei punti in
cui & sembrato alla Commissione più acuito il criterio giuridico
e pia viva la forza di faziocinio del candidato, che per la col-
tura, la lunga carriera d'insegnante e specialmente per l'inde-
fessa operositä merita di essera elevato dalla posizione conqui-
stata nei precedenti concorsi.
Longo Filippa ha esordito con un libro sul Caso fortuito, in

cui la Commissione avrebbo trovato da lodare, se non si fosse

dovuta convineare cha l'A. in più punti si ò appropriato pensieri
o parole di varii autori senza citarli. Lo studio non ancora com-

pleto sulla surrogazione reale à parso interessante ; sia per l'or-

dine della trattazione, sia anshe pel contonuto di talune parti.
Cosiechè la Commissione, che pel precedente lavoro era venuta

in giudizio sfavorevole pel candidato, ha dovuto notevolmente
modificarlo.
Coviello Leonardo presenta vario pubblicazioni: fin dalle prima

sulla usucapione delle servitù prediali si rivelo l'acume del ci•i-
terio giuridico, il buon metodo e la coltura dol candidato, doti
che egli ha confermato in varii articoli molto pregevoli, como
il patto di riscatto, l'insolvibilità del coerede accollatario dei ri-

facimenti, etc. I contratti preliminari son parsi un lavoro molto

bon concepito, in cui il problema à ben posto, o la dottrina no-

strana e straniera assimilata con sicura padronanza, quantunque
si noti una certa ineguaglianza o specialmento una leggiera
trattazione di qualche istituto.
La Commissione riconosce nel Coviello Leonardo un concor-

rente promettentissimo.
Tartufari Luigi (professore ordinario di diritto civile nella R.

Università di Macerata), presenta molti lavori. Quello sul con-
tratto in favore dei terzi ebbe 11 merito di divulgare su di un

argomento poco studiato fra noi, importanti lavori stranieri, col
tentativo, forse non riuscito, ma certo notevole di applicare le
teorie al diritto italiano.

II libro sulla Rappresentanza nella conclusione dei contratti,
ad onta delle suo mondo come p. es. del non tener conto della
rappresentanza dell'universitas, è notevole per larga applicazione
della teorica a speciali istituti giurid¡ei e riesce assai profleuo
agli stadiosi per ricchezza di materiali o per la bibliografia.
Baon criterio giuridico e larga conoscenza di diritto positivo at-
t3stano i numerosi articoli del candidató o specialmente lo stu-
dio sull'articolo 708 del codica civile. Nel commento sulla Ven-
dita nel diritto commerciale, che il Tartufari va pubblicando,
riesce facils o perspicuo, e vi si loda una grande precisione di
concetti. 11 candidato à specialmente notevole per la conoscenza
ch'egli ha anche del diritto commerciale di cui tenne l'insegna-
mento officiale nella stessa Universita di Macorata, e per la
bella carriera scolastica.
Nell'insieme de' suoi scritti il Tartufari (rileva ingegno, col-

tura e possosso della letteratura giuridica italiana e straniera.
Stella Salvatore, nel suo maggior lavoro sul patto di ricompra

dimostra una qualche insufficienza di coltura generale e poca
maturita del critario giuridico, difetti confermati negli articoli
minori.

Dusi Bartolomeo '(insegnante di diritto civile nella Università
di Camerino, dichiarato eleggibile altra volta. V. allegato B),
esor31 con lo studio sull'Eredita giacente in diritto romano e

moderno, una dissertaziono nella quale apparvero subito le buono
doti del sua metodo e del suo ingegno atto alla concezione scien-
tifica del diritto.
Nello studio sulla Successione nel possesso negli atti fra vivi,

l'autore sempra tolevole per la ricerca, non pel motodo di espo-
sizione, presenta un ricco materiale, da cui però avrebbe potuto
trarne miglior partito pol diritto italiano. Non aggiunge molto
ai titoli del concorrente il discorso sul diritto soggettivo e la
legge, dove non apparisce una sicura conoscenza della fiolosofia
del diritto e del diritto pubblico.
Crisafulli Tedeschi Calogero,presentaunapovera compilazione

sulle Collazioni, dove manca la cura dell'indagine e della forma;
più insufficienti ancora por una cattedra universitaria sono i suoi
articoli sul diritto di proprietà e sull°evoluzione del concetto di
obbligazione.
Bensa Paolo Emilio (professore straordinario di istituzioni di

diritto civile nella R. Universita di Genova, dichiarato eleggibile
altre volte, V. allegato B) nelle brevi pubblicazioni di diritto
civile o di diritto romano e nelle note di diritto italiano alla
traduzione del Windscheid, che possono in parte distinguersi fra
quelIe fatte in collaborazione col prof. Fadda, si rivela giurista
fine e colto, da giustificare la bella fama d'insegnante che lo
circonda.
Presenta in questo concorso completato il Compendio d'intro-

duzione allo studio delle scienze giuridiche e d'istituzioni di
diritto civile, in cui qualche commissario ha lodato la padro-
nanza della materia e la chiarezza dalla forma, mentre altri vi



3208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ha notato qualche inesattezza di concetti, e lo ha trovato poco
rispondente all'altezza cui oggi è stata portata la parte generale
del diritto. Onde la posizione del candidato non sembra miglio-
rata nel presente concorso.
In seguito agli esposti giudizii la Commissione procedette a

discutere sull'eleggibilità. Risultarono eleggibili di diritto i si-
gnori Coviello Nicola, Rampani, Cavallaro-Freni, Brezzo, Grego,
De Pirro, Fiorentino, Tartufari, Dusi e Bensa.
La Commissione procedette a votare segretamente per gli altri

concorreriti non dichiarati oleggibili in altri concorsi, premet-
tenio doversi adottare criterii piuttosto rigidi in quanto che
trattasi di concorso per ordinario.
Risultarono eleggibili alla unanimità : Coviello Leonardo e

Longo Filippo, e non eleggibili alla unanimità: Stella, Crisa--
fulli, Paterno o Sterio, dichiarando la Gommissiono che, se il
concorso fosse stato pel posto di straordinario, no sarebbero
usciti con miglioro risultato i concorrenti Paterno e Storio.
Con voto palese gli eleggibili furono graduati nel modo se-

guente :
1. Coviello Nicola e Tartufari Luigi.
2. Brezzo Camillo e De Pirro Vito.
3. Bensa Paolo Emilio.
4. Ramponi Lamberto e Dusi Bartolomea.
5. Coviello Leonarlo e Fiorentino Pietro.
6. Cavallaro-Freni Salvatore.
7. Grego Umberto.
8. Longo Filippo.

E con questa attribuzione di punti a voti unanimi:
1. Coviello Nicola e Tartufari Luigi, 43 (quarantaine).
2. Brezzo e De Pirro, 39 (trentanove).
3. Bensa, 37 (trentasette).
4. Ramponi e Dusi, 36 (trentasei).
5. Coviello Leonardo e Fiorentino, 35 (trentacinque).
6. Cavallaro-Freni, 33 (trentatre).
7. Grego, 31 (trentuno).
8. Longo, 30 (trenta).

La Commissione ha collocato nello stesso grado Coviello Ni-

cola ed il Tartufari, dopo avere largamente discusso se dovesse

porsi al primo posto l'uno o l'altro, poichè se da un lato pareva
a taluni della Commissione che il Coviello prevalesse per ten-
danza seientifica o genialità di concezione, dalPaltro si notò che

il Tartufari al pregi scientifici do' suoi lavori ed alla coltura am-
pia in diritto civile o in diritto oommerciale aggiunga una più
lunga carriora d'insegnante.
E perð la Commissione, pur graduandoli alla pari, designa come

professore ordinario di codice civile alla cattedra di Catania il

prof. Tartufaki.
Nel tempo stesso, designando il Tartufari alla cattedra di Ca-

tania, mentre lo ha graduato allo stesso posto col Coviello ha

intoso che nel caso che il Tartufari non accetti, possa dal Mi-

nistro essere nominato Nicola Coviello nella qualitàanehadior-
dinario. Ed in ogni caso la Coalmissione la voti cha S. E. il

Alinistro della P. I. lo nomini in altra Universita, ove la catte-
dra di diritto civilo sia vacante.

Letta ed approvata la presenta relaz'one oggi 25 ottobra 1896.
Luigi Sampolo, Presidente.
Francesco Filomusi Gualfi.

Vittorio Polacco.
Giovanni Venezian.
Vincenzo Simoncelli, Relatore.

Relazione della Commissione eratninatrice del concorso per

professore stfaardinario di geodesia e geometria pratica nella
Scuola di applicazione per gli ingegneri di Roma.

11 giorno 4 novembre 1896, in una sala del Alinistero delffstru·
zione pubblica, si aluno la Commissione chiamata a giudicare i

titoli del concorrenti alla cattedra sopra citata. Essa si compo--

neva dei professori: Fiorini Matteo, Iadanza Nicodemo, Cavani
Francesco, Pizzetti Paolo e Venturi Adolfo; si costitui nomi-
nando a schede segrate il prof. Fiorini a presidente, e il prof.
Venturi a segretario relatore.
I concorrenti alla detta cattedra furono i seguenti:
1. Baggi Vittorio;
2. Berth Ballovino ;
3. Delitala Giuseppe;
4. Iacoangeli Odoardo ;
5. Reina Vincenzo;
6. Soler Emanuele.

La Commissione lia proceduto alfaceortamento dei documenn
o dai titoli dei concorrenti, ed ha constatato che il sig. Bertò
noa presenta documenti di sorta e neppuro una memoria a stampa.
In conseguenza la Commissione, a mente dell'art. 104 del Re-

golamento pai concorsi, deliberò di non prandere in considera-
zione la domanda del sig. Berth.
Gli altri concorrenti furono dalla Commissiono trovati in per-

fetta regola colle proscrizioni regolamentari.
Esaurite la precedanti pratiche preliminari, la Commissione

imprese a risolvere alcune difBeoltà di massima che naturalmento
si presentarono pel fatto dell'essere, per 11 prima volta, riunite
in uno stesso concorso le materie di geolesia e di geometria
pratica.
Dovevasi qui l'insegnamento della gaodesia ritene re identico

por ostensione ed elevatezza di programma, a quello che è dato
nelle facoltà matematiche ? Doveva la Commissione, nel giudi-
care della eleggibilità dei concorrenti, esigere, tanto per la geo-
desia quanto per le geometria pratica, tutti quei titoli che sa-
robbero richiesti per le due materie qualora fossero messe iso-

latamente a concorso ? Il parere della Commissione fu negativo
su entramba tali questioni. Essa ha opinato che l'insegnamento
geodetico, al quale si vuol qui provvedoro sia propriamente ed

unicamente destinato agli allievi della Scuola di applicazione,
allo scopo di dar loro larghe basi scientitlehe per lo operazion¡
pratiche della ingegaaria. Essa Commissione ha, d'altra parte
ritenuto che sarebbe eccessiva protosa esigere in una stessa per-
sona riunite le qualitå speculativo e 1 alta coltura matematica
che si richiedono negli studi di goodesia pura, insieme con

quelle speciali attitudini e con quella preparazione pratica che
son accessarie al topografo.
Sicché la Cominissiono ha concluso, cho nel giudicare sulla i.

doneità dei singli concorrenti, alla scarsezza dei titoli di geo-
desia propriamente detta, potesse far compenso la bontà dei la-

vori di geometria pratica; e che inversamente la poca prepara-
zione nolla pratica della topografia, possa esser compensata da

buoni lavori non esclusivamento teorici di geodesia.
Concludendo la Commissione ritieno che, in questo caso, geo-

desia e geometria pratica debbano ritenersi come due rami di

una stessa disciplina.
Stabilito questo prihelpio di massima, la Commissione passo a

discutera i titoli dei singoli concorrenti, o vonne alle seguenti
conclusioni:

1. ßaggi Vittorio. Egli ottenne il diploma d'ingegnere nella
R. scuola di applicazione di Torino nel 1883. Fu, per due anni,
assistente alla -cattedra di geo3esia presso quella Università; ð
assistente dal 1839 alla cattedra di geometria pratica e di co-
struzioni stradali nella detta scuola.
Presenta la seguenti pubblicazioni :
1. Sulla necessità di campionare le stadie;
2. Norme pratiche per l'uso del prisma universale fadanza ;

3. Sulla livellazione reciproca a due mire ;
4. L'eccentricita dell'alidata nei circoli graduati verticali e

la determinaziono dollo zenit strumentalo néi teodoliti topo-
grafici;

5. Alcune considerazioni sulla lívellazione topografica;
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6. Una nuova proprietà del prisma universalo Iadanta;
7. Sopra un cannocchiale pel rilevamento colla stadia;
8. Un utile istromento pai rilevamenti topografici;
0. Sulla riluzione all'orizzonte delle distanze nei rilevamenti

topografici ;
10. Sulla flessione dei cannocchiali nella misura delle di-

stanze zenitali;
11. Sulla verificazione e rettificazione di un goniometro non

munito di livella;
12. Descrizione el uso di alcuni stromonti di topografla;
13. Il quarzo-e il votro nella costruzione degli occhiali;
14. Considerazioni sulla collimazione alla stadia;
15. Un nuovo tacheometro autoriduttore, atto anche a deter-

minare la differenza di livello fra i punti battuti con visuali
inelinate, valendosi semplicemente delle letture fatte sulla

stadia;
16. Trattato elementare completo di geometria pratica. (Di-

sponso 33 a 44 in continuazione di quelle gik pubblicate dal-

l'ing. E. G. Boccardo);
17. Lezioni di geomotria pratica, svolte dal prof. N. Iadanza,

nella R. scuola di applicazione in Torino, riassunto dal concor-
rente ;

18. Progatto di canale per forza motrice Ala-Cores.
Dall'esame di questi lavori, generalmente interessanti e ben

condotti, la Commissione si à convinta cho il Baggi possiede
spirito di iniziativa, lodevole oparosita nelle ricerche seientifiche
o cha a dotato anche di molta attitudine pratica.
· Constato inoltre un notevole progresso sui lavori presentati al
concorso del 1892 per la geometria pratica a Napoli, concorso in
cui ottenno l'eleggibilità. Come assistento poi ha avuto occasione

di dimostrare la sua abilità didattica.

2. Dalitala Giuseppa. Ebbe il diploma d'ingegnore civile nel

1880 dalla Scuola di applicazione di Torino, fu incaricato prov-
visorio degli insegnamenti di estimo, geometria pratica e dise-

goo topografico nel R. Istitituto tecnico di Sassari, nel novem-
bre 1832. Fu nominato professore reggente di dette materio nel-
l'anao 1883, in seguito all'esito del concorso a cattedre vacanti

negli Istituti tecnici: fu promosso titolare di 26 classe e poi di
la nel 1838 o 1891 rispettivamente. Prese parte lodevolmente a

vari concorsi a cattedre di Istituti teentei.
Presenta le seguenti pubblicazioni:

1. Una questione di estimo privato-(non catastale);
2. Sull'indice sfrazionatore a Verniero;
3. Sulla costante del planimetro polare di Arusber ;
4. Dimostrazione della formula che dà il volume del te-

traedo in funzione degli spigoli;
5. Ricerche di steroometria (quattro note. Esompi nume-

rici);
6. Deviazioni e loro applicazioni.

Questi pochi lavori sono di scarsa valore, oltrecha alcuno di

os9i ha poca attinonza colla materia del concorso. Il giudizio
della Commissione à che'il candidata non possiede attualmente

la preparazione necessaria per la cattedra cui aspiri.
3. Jacoangeli Odoardo. Nel 1882 consegui il diploma di profes-

soro di disciplino nauticho nella R. Scuola navale di Genova; e
poi nello stesso anno, il diploma d'ingegnere idrografa nella me-
desima scuola.
Fu ineariedto dell'insegnamento di topografla nellTstituto toe-

nico di Genova negli anni 1886-7-8.
Riusel secondo, ma con pari punti °del primo nel concorso a

cattedre di topografia nel RR. Istituti tecnici nel 1888 e nello
stesso anno fu nominato reggente di tale materia nel R. Istituto
tecnico di Forli, o successivamente promosso titolare.

In pari tempo in seguito ad altro concorso il candidato presto
per qualche tempo servizio nell'Amministrazione del catasto,
come ingegnere straordinario. Attualmente presta servizio nel

R, Istituto tecnico di Piacenza.

Presonta le seguenti pubblicazioni:
1. L'insegnamento socondario in Italia. Mali o rimedi;
2. Due dispense autografato delle lezioni di topografia tenuto

nel R. Istituto di Piacenza;
3. Triangolazioni topografiche e triangolazioni catastali.

Questo terzo lavoro, cho ð il solo dal quale si potrebbe de-
durre qualche sicuro criterio sul valore del candidato, per ciò
che riguarda il presento concorso, ð di pura compilazione : per-
cib i Commissari unanimi, pur lodando la buona volonta del con-
corrente, ritengono che questo lavoro e gli altri titoli didattici
e tecnici del candidato prosentati, non sieno sufBeienti a dimo-
strara in lui la capacità di coprire la cattedra messa a con-

corso.

4. Reina Vincenzo. Fu laureato in matematica nella R. Uni-
versità di Pavia. nel 1885 con lode spoeiale ; fu nominato assi-
stente nolla R. scuola di applicazione por gli ingegneri di Roma
nel 1887 o riconfermato fino al 1894. Ebbe la libera docenza in

geodesia per titoli nel 1892 e fu incaricato del corso di geodo-
sia dal 1892 al 1893. Nel 1891 ebbe per un anno la supplenza
all'insegnamento della geomotria differenziale. Negli anni 1890
al 1834 diede, per incarico della direzione dolla scuola, un corso
di esercitazioni matematiche, con risultati lodovolissimi. Nol-
l'anno 1894 e nei successivi ebbe l'incarico d'insegnare anche la
geometria pratica. Nel settembre del 1893 fu nominato senza con-

corso professoro straordinario di geodesia e geometria pratica
nella stessa scuola e direttore del relativo gabinetto.
Prosanta le seguenti pubblicazioni:
1. Sugli oricieli dello superficie pseudosferiche ;
2. Di talune proprietà dolle linee caratteristicho ;
3. Sulle linee coniugate di una superficio ;
4. Nuovo ricerche sulle linee coniugate di una superficio ;
5. Sulla teoria delle normali ad una superficie;
6. Di alcune formule relative alla teoria delle superficio ;
7. Della compensazione nel problema di Hausen ;
8. Sull'erroro medio dei punti determinati nei problemi di

Hauson e di Marek ;
9. Collegamento della spocola goodetica di S. Pietro in Vin-

coli con gli osservatori del Collegio Romano e del Campidoglio;
10. Dalla compensazione nella determinazione di un punto da

a punti dati;
11. Sulla determinazione dai raggi di curvatura di una su-

porficie po:• mezzo di misure locali sopra di essa;
12. Il calcolo di compansazione nel problema generale di

Haussn;
13. Sulla determinazione della distanza fra due punti, por

mezzo di misure angolari nei punti stessi;
14. Una legge di dualità nella teoria della componsaziono

delle osservazioni;
15. Azimut assoluto di Monte Cavo sull'orizzonte della spe-

cola goodetica di S. Pietro in Vir.coli;
16 Sulla lunghezza del pendolo semplico a secondi in Roma.

Relazione sulle oaparionzo eseguite dai professori Pucci e Pi-
sati;

17. L'attraziono localo nella specola geododica di S. Pietro
in Vincoli in Roma;

18. Ricerche sul coefficiente di rifrazione terrestre, eseguite
in Roma nel 1893, in collaboraziono coll'ing. G. Cieconetti;

19. Triangolaziono della cittå di Roma;
20. Lezioni di geodesia dettate nell'anno 1891-92;
21. Logiorii di geometria pratica. Anno 1893-96, rodatto dallo

studente Antonio Padula.
Di queste pubblicazioni, alcune riguardano argomonti di geo-

metria differenziale, in quanto ha attinenza colla goodesia ; ed

attestano che il candidato sa adoperare con sicurezza ed abilità

i metodi o le formule di detta seienza, giungendo ad utili ri-
sultati.
Altri lavori sono ottime applicazioni della teoria dei minimi

guadrati a problemi topografici,
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Vi sono poseia i lavori di osservazione e di esperimento, i

quali rivelano nel candidato buona conoscenza dei metodi, unita

e notevole perizia nell'applicarli.
Da tutti questi lavori poi risulta come il Reina possiede chia-

rezza e correttezza nell' esporre, e mostri lodevole operosità e

svariata erudizione.
Risulta in ultimo che l'insegnamento del candidato già impar-

tito da diversi anni, à lodevole sotto ogni riguardo.
5. Solar Emanuele. Fu laureato in ingegneria nell'anno 1890

e in matematica nell'anno 1895. Ebbe la libera doconza per esame

presso l'Università di Palermo nel 1891, ed esercitð questa libera
docenza nell'anno 1993-91. Frequentò come alunno l'Osservatorio
astronomico, prendendo parto alle osservazioni di posizione. E
assistente dal 1891 alla cattedra di geodesia nella R. Università
di Palermo.
Presenta le pubblicazioni seguenti :

1. Coordinate geografiche del semaforo di;Capo Gallo, presso
Palermo ;

2. Su talune teorie di rifrazione gaodetica;
3. Nota sulle teorie di rifrazione di Bouguer o Dassol;
4. Prime ricerche sul coefficiente di rifrazione in Sicilia (in

collaborazione col prof. Venturi);
5. Sopra una certa deformata della sfera ;
6. Nuovo ricerche sulla rifrazione in Sicilia ;
7. Sul canocchiale ridotto;
8. Su talune superficie connessa ad una certa deformata della

sfera ;
9. Sull'espressione delle superficie minimali mediante speciali

parametri.
Dal complesso di questi titoli la Commissione ha rilevato che

il concorrente ha rivolto con lodovole zolo ed iniziativa i suoi

studi a diversi argomenti ; che si è utilmente esercitato in varî

rami di matematica e che conosee bene i metodi di osservazione.
Però le sue pubblicazioni sono in generale affrettato.
La sua abilità didattica risulta dalle buone prove date nella

sia qualità di assistente.
Esaurita la discussione sai titoli del concorronti la Commis-

sione procede alle votazioni segrete per decidere sull'eleggibilità
di elaseuno di essi.

Pel sig. Berta non si proca3a a votazione, non essando la sua

domanda stata considerata secondo l'art. 101 del Regolamento.
Per gli altri lo spoglio diede i seguenti risultati:

Baggi, eleggibile con cinque si.
Delitata, ineleggibile con cinque no.

Iaeoangeli, ineleggibile con cinque no.

Reina, eleggibilo con cinque si.
Soler, eleggibile con tre si e due no.

La Commissione passa quindi a voti palesi alla gralastoria
degli eleggibili, eho risultano all'unanimità collocati nall'ordine

seguente:
1° Reina; 2° Baggi; 3° Soler.

.

Per ultimo, e sempre a voti palesi, la Commissiona aggiudica
i seguenti punti agli eleggibili :

A Reina punti 45 (quarantacinque).
A Baggi » 41 (quarantuno).
A Soler » 36 (trentasei).

In conseguenza di questo risultato, la Commissione fa proposta
che il dott. Vincenzo Reina venga nominato professora straordi-

nario di geodesia o geometria pratica nella R. scuola d'applica-
zione por gli ingegneri di Roma.

Roma, addi 11 novembre 1890.
La Comminione

M. Fioriu°, presidente ;
N. Iadanza;
F. Cavani;
P. Pizzetti;
A. Venturi, segr. relatore.

PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovetli 1°1aglio1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.

La saduta è aperta (ore 14 e 15).
GUERRIERl-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima tornata, che à approvato.
Messappio del presidente della Camera dei deputati.

PRESlDENTE, comunica al Senato un massaggio del presi-
dente dalla Camara dei deputati, con cui trasmette al Senato il

progetto di logga : « Aggregazione del comune di Villasor al

mandamento di Serzamanna ».

Trasmottesi agli Uffici.

Presentaalone di un progetto di legge.

PELLOUX, ministro dalla guerra, presenta lo stato di previ-
sione della sposa dal Ministero della guerra per l' esercizio fi-

nanziario 18T-93.
Trasmettesi al'a Courn ss one di finanze.

Commemorazionc.

PRESIDENTE. Signori Smatori!
Tra gli uflici cho vanno congiunti con quello altissimo di di-

rigere lo vostro seduta, in assenza del nostro amato e Venerato

presidente, costretto ad attendore altrove alla cura della sua

preziosa saluto, ve n'ha uno assai penoso: intoado l'gafficio di

commemorare i coll?ghi rapitici dall inesorabile fata. 11 quale
ufficio è poi reso a me oltremodo arduo dal ricordo, che in voi

tutti à vivissimo, dell'inarrivabila maestria con cui sa adem-

pierla l'onotevola Faiini.

Io m'ero lusingato che il tempo propizio e la fo tuna allonta-

nassoro da me l'ama o calico; ma pur troppo non mi può essere

risparmiata.
Carlo Fara'd; era nato a Mentone, sul!a riviera ligure di po-

nento, il 4 maggio 1918.
Laureatosi in legge noll'uaive sifa di Torino, iniziò la sua

carriera coma giudica supplente a l tribunale superiore di Mc-

naco; ma Lea tasto ent à ne¿li ufHei amministrativi e ne per-

corse tutti i grali, dai più umili fico a quello di profetto di
prima classe.
Nel 1819 cra applicato all'intendenza generale di Nizza; nel

1830 intendente di 2a classe a Genova ; nel 1858 a Chambery ;
nel 1859 inten lento a Br scia, poi a Savona ; nel 1860 fungeva
da vice-governatore a Nizza ; nel 1861 segretario generale nel

dicastoro degli interni a Palermo, e poi ivi stesso regio com-
missario; nel 1863 prefetto a Ravenna, indi suceossivamente pre-
fetto a Noto, a Messina, a Cunco, a Cremona, a Verona, a Fog-
gla, a Reggio Calabria, a Macerata o finalmente a Bologna. 11

1° gennaio 1881 ora collocato a riposa.
Nominato sonatore con decreto 12 giugno di quello stesso anno,

fu convalidato il 30 giugno e presto giuramento l'8 luglio.
Duranto quella legislatura XIV, partecipò ai lavori del Senato

come relatore del disegno di leggo per il eensimento generale
della popolazione del Rogno.
E nel corso della logislatura XVI prese parto alla discussione

del disegno di legge: «Modificazioni alla legge comunale o pro-

vinciaÌe (novembre 1888) ed a quello del disegno di legge:
« Sulle istituzioni pubbliche di beneficenza » (aprile 1890).
Tutti quelli che ebbero a1 avvicinarlo, lo stimavano ed ama-

van>, riconoscendo che egli come gentiluomo, come amministra-
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tore espertissimo, come funzionario esemplare valeva assai più
di quello che apparisse dalla sua ritrosa modestia.
Mauch ai vivi ieri in Torino, avendo di poco oltrepassato il

19° anno (Beno).
PELLOUX, ministro dall.a guerra. Si associa a nome del Go-

verno, alla fatta commemorazione.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni per la leva sui
giovani nati nel 1877 > (N, 81).

PRIMERANO. Questa legge piccola di mole, ð gigantesca pel
suo valore.
Parla sull'art. 3, col quale à fatta facolth al ministro della

guorra di stabilire il numero degli uomini nati nel 1877 ed ar-

ruolati nella prima categoí•ia, che dovranno assumere la ferma
di anni due, prevista dalla legge sul reclutamento.
Esprime il timore che, por esigenze di bilancio la quota del

contingente che deve servire solo due anni, vada via via ingros-
sando; questo sarebbe inconveniento tanto, più grave in quanto
abbiamo già il ritardo nella chiamata della leva e l'anticipazione

i
Fermo dunque il principio dell'assicurazione obbligatoria, l'ora-

tora passa in rassegna gli altri punti controversi, e, cominciando
con la liberta di scelta delPonte assicuratore, vi si mostra favo•
revole, purchè sia circondata delle necessarie garanzie.
Quanto ai regolamenti, dimostra che, compilati sovra proposte

degli stessi industriali, e suscettibili di progressivo modifica-
zioni, non saranno vessatorii. L'ispozione poi è necessaria a gua
rentirne Posservanza, ma, fatta in concorgo degli olementi inte-
ressati, Tassicuratore e l'operaio, non tornerà losiva degli into•
ressati inlustriali, mancando agli ispettori i mezzi per diventare
emuli.
Per la decorrenza dell'indennith, sta bene che incominci col

sesto giorno; non più tardi, per non lasciare l'operaio aprovvisto,
non prima, per non attutiro il mutuo soccorso.

La misura di cinque salarii per il caso d'inabilita permanente,
è appena bastevole, ma l'industriale non deve por di pia soste-

nere che le spese di prima medicazione. Anche al coltivatori
della campagna à provveduto, in quanto lavorino con auseidii di

macchine, ostendendosi la legga ai fuochisti di caldaio a vapore
fuori degli op¡fici.

dei conge3i.
Propone un sistema mercð il quale tutte le classi di leva po-

trebbero partecipare a tre periodi d'istruzione. Forse occorrerebbe
qualche maggiore spesa, compensabile con acconcie economie.

PELLOUX, ministro della guerra.. Promette che conosce benis-
simo le proposte fatte dalla Commissione dei generali, presieduta
dal generalo Cosenz. Queste proposte erano destinate ad aumen-

tare la forza bilanciata.
La proposta fatta dal sanatora Primerano si riferisce sostAn-

zialmento alla legge sul reclutamento, ma riconosce che può tro-
vare il suo posto anche a proposito dell'art. 3 del disegno di
legge.
Osserva che presentemente si trovano ancora sotto le armi

48,003 uomini delle classi anziane; tuttavia riconosce che sa-

rebþe bene .aumentare di qualche cosa la forza bilanoiata, pero
non fino al punto di compromettero altri servizi non u eno iin-

portanti.
A questa meta sono rivolti i suoi sforzi.
Assicura il senatore Primerano ch'egli torrà nella maggiore

cpnsiderazione la sua proposta.
PRIMERANO. Prende atto molto volentieri delle dichiarazioni

del ministro della. guerra, e lo ringrazia.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i tre articoli del progetto, che

6, rinviato allo serutinio·segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PitESIDENTE ordina l'appello nominale por la votazione a
scrutinio segroto del progetta di legge, n. 81.
DI PRAMPERO, segretario, fa Pappello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

ßeguito della discussione del disegno di legge: « Infortuni sul
lavoro V (N. 16).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri fu iniziata
la discussione generale.
MASSARANI comincia col mettere fuor di questione il princi-

pio dell'assicuraziono obbligatoria, che à il cardine del disegno
di legge. Approvato già nel 1892 dal Senato,.non potrebbe essere
revocato ora in forse, senza contraddiziono co' precedenti: il mero
obbligo che s'imponosse all'imprenditore di pagare all'operaio
un'indennità in caso d'infortunio, non provvederebbe altrettanto
nè ad assicuraro le sorti di questo, nè a mitigaro gli oneri di
quello, né ad attutire gli eventuali conflitti,
Facoltativa, l'assicurazione procedo troppo a rilento; essa non
gbge ia ançora che un decimo degli operai pericolanti.

AfProntando poi l'ardua tosi dolla responsabilità civile in caso

di negligenza, imprudonza, o imperizia, l'oratore la dimostra
fondata nel diritto comune: non ð incentivo alle liti, 'parché la
inquisizione penala si opera, sempre ex officio, indipendentemente
da querela di parte;non puð aversi per estinta dall'assicurazione,
perch& manca il consenso contrattualo dell'operaio.
Nè si pub limitarla al caso di violazione dei regolamenti, po-

tendovi essere colpa, ancorcha essi siano osservati, e viceversa
essere incolpevole la lo•o trasgressione, come l'oratore prova
con esempi pratici. Egli dimostra poi che in più luoghi la no-
stra legislazione menziona la colpa grave senza dofinirla. Ciò

apetta al criterio del giud¡ce.
Ma à giusta il reclamo degli industriali contro, la nuova dici-

tura di negligenza, imprudenza o imperizia, che comprenderebbe
anche lieve e lievissima. Percib egli propose, e l'ufBeio centrale
approvb, che al rifacimento suppletivo si faccia. luo'go solo

quando la sentenza penale non riconosca bastare l'indennità or-
dinaria.
Sulla traccia poi delle ultime discussioni inglesi, . propone al-

trosl che per il rifacimento dei danni, adiseasi prima la giuris-
dizione arbitramentale dei probi viri. Conclude citando la sen

tenza del conte di Cavour che unica via di salute per le classi

superiori 6 il consacrarsi al bene delle inferiori, ed esprime la
speranza che il Senato, con l'adozione del disegno di legge, dark
ai meno abbienti un'arra novella del suo costanto proposito di
migliorarne le sorti (Benissimo).
DE ANGELI. L'oratore milita nel campo ministeriale e studió

a lungo e con amore la questione degli infortuni: per questa ra-
gione vince la titubanza che prova a parlare in quest'alta di-
scussione.

Si fermera solo su alcuni punti principali dol progetto.
Nella più gran parte dei casi è vero che gli opifici sono bon

tenuti, ma è pur vero cho gli infortuni oggi sono numérosi e
che Pindustriale deve garantire alPoperaio l'integrità della sua

persona.
Molti sistemi preventivi, eretti a vera scienza, oggi esistono,

mentro una volta non esistevano : del pari devono esistere nuovi
sistemi di riparazione.
Approva in massima il progetto che provvede alla prevenzione

ed alla riparazione, secondo i più savi principî.
Spera che nei regolamenti preventivi non si ecceda: à pur bene

che Pispezione sia affidata specialmente alle associazioni pri-
vato.
Loda l'UfBeio centrale che 14sció una giusta libertà alliindu-

striale, quanto al mo3o di adempiere l'obbligo dell'assicurazione.
Porb trova elevate od esagorate le cauzioni proposte, ciò che

rendo quella liberth non pratica.
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Stabilito l'obbligo del pagamento diretto, i risultati della Cassa
nazionalo sarebbero ben differenti dagli attuali. (Bene).
La cauzione esagerata à frutto di quella ingiusta diflilenza

contro gl'industriali, lamentata dal sonatore Ilossi, diffidenza che
salo al culmino negli art. 22 e 23.
I provvedimenti a favore degli infortuni non sono creazione dei

dottrinari, ma partono dalla pratica degli industríali consei dei
loro doveri; alla stessa pratica si.devono i sistemi preventivi, si
devona le associazioni per la prevenzione degli infortuni. (Benis-
simo).
Capisce come il senatore Rossi abbia avuto parole flere contro

quella diffidanza; ma orede tuttavia necessaria la legge per co·
stringere gl'inerti, gl'iddilFerenti.
Del rosto lo stesso senatoro Rossi accetta la legge, purchè

emen3ata, clo cho dimostra che sul principio si è d'accordo.

Il principio, infine, ð accettato dagli industriali d'Italia, che
solo chiedono alcuni emendamenti.
E questi emendamenti mirano a respingere le disposizioni che

consacrano una difHdenza -ingiusta contro gl'industriali.
E quindi sicuro che gli articoli 22 e 23 saranno corretti in

coerenza a voti pi·àcedenti del Senato.
La questione degl'infortuni sembra possa porsi in due soli modi:

l'accettazione dol concetto del rischio professionale in tutta la

sua integrità, o la responsabilita civile nei casi di colpa grave.
L'oratore è favorevolo al primo sistema che informava il pro-

getto Chimirri, votato nel 1892 dal Senato e il progetto elabo-

rato dall'Ufficio contrale del Senato, a relazione del senatore Lam-

portico.
Il progetto ministeriale trova un terzo modo di porre la que-

stione, facendo risorgere la responsabilitå civile, in caso di con-

danna penale per colpa.
Orbene, questo terzo modo fa risorgere in ogni caso, senza

che paia, la responsabil.ità civile per colpa grave, ossia fa ri-

sorgere un sistema contrario a quello ðel risqhio professionale.
Tutto questo non ð logico.
GUICCIARDINT, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Dimostrerð che c'è logica.
DE ANGELI. Non lo crede: o si vuole la colpa grave colla

conseguente responsabilità civile, e non bisogna limitarsi a qual-
che caso di colpa grave; o si vuole il rischio professionale, e
bisogna lasciare da parte la colpa grave.
Forseché il roinistro crede che gli articoli 371 e 375, Co-

dice penale, non contemplino la colpa grave, ma invece qualcosa
di più ?

Sarebbe in orrore: cogli articoli 371 o 375 si giungerk per-
sino a colpiro la colpa lieve e la lievissima. Meglio assai ei•a lo
emendamento Nocito.

Spera che si potra en.enlare l'articolo 22, che ð anche piû
severo di quello corrisponiente votato dalla Camera francese

nel 1868.
L'Ufficio conti•ale pone la questione in un quarto modo, ritoc-

caudo, cioè la forma dell'art. 22, e dandovi 11 significato di una
aggiunta al diritto comune.

Ora questo modo di porre la questione non ha precedenti na,
in Italia, nè all'ostero.

Come si puo orientarsi in tanta diffbrmità ? Come si conserva

l'art. 21 89 si propono dall'Ufficio centrale l'art. 227

Q1esta incertezza derivano dalla confusione fra rischio profes-
sionale e colpa grave: bisogna tornare al progetto votato dal

Senato nel 1832.
Ma non solo non si deva, ma non si può conciliare rischio pro-

fos9ionale o colpa grave: la conelliaziono ð inutile.

Adun3ua si accolga integralmente il concetto del rischio pro-

fessionale, emendando in questo senso la legge, logge che in

Italia deslierano non solo le classi operaio, ma anche molti in-

dustriali. (Viva approvazioni).
VITELLESCHI parla della singolare procedura segulta da que.

sto progetto : la procedura non fu illegale ; ma ricorda il sum-
mum zus, summa ensurta.

Il ministro ritirð il progetto per influenzare il parere del Se-

nato, cosa che l'oratore non giudica corretta, ma invaditrice

delle prerogativo del Senato.

Si occupo di questa questione di forma perchh cela una gra-
vissima questiono di sostanza.
Il progetto preparato nel 1833 dall'Uflicio centrale del Senato,

era infinitamente supariore all'attualo, perchè rendeva più rari
gl'infortuni, provvedeva a ,ripararli, e raggiungeva tali scopi coi
minori sacrifizi possibili.
Quel progetto aveva già un gran vantaggio, accettava il ri-

schio girofessionale, cosa notevole per un corpo conservatore.
11 progetto attualo non rende più rari gPinfortuni, non prov-

vedo bone a risarcirne i danni; sacrifica l'industrialo nel mo-

rale e gli accolla dieci o dodici milioni all'anno, che saranno

pagati in definitiva dagli operai e dai consumatori; in sostanza

si scema il lavoro, cosa di cui davvero non vi è bisogno in
Italia.
Ma perebb adunque si presento questo progetto?
Si dice: pereba il sistema vige in Germania. Ma la Germania

è un gran passa, ð un passo con una disciplina speciale, un
paese che colla legge sugli infortuni, s'illudeva di combattere il
socialismo. Perchè non imitare la splendida semplicità della logge
aglase, che in quattro articoli dice tutto?
Il Senato ebbe l'onora di proporra un progetto in questo senso,

prima che venisse presentata il bill inglese.
Ora invece si vuole fare una questione politica. È passato il

tempo dei trastulli legislativi. II çartito che credete di placare
ormai vi ha detto cosa vuolo e con sa cosa farne di queste leggi,
so ne ride delle vostre leggi sugli infortuni o della Casso par la
vecebiaia.

L'operaio che vuol lavorare, anch'esso non ha bisogno di que-
sta leggi, non la desidera.

Egli si accontenta detsussidio, quando à malato, del resto non
chiede che la liberta deÍ lavora.
Ora con queste leggi si vogliono togliere dei milioni all'indu-

stria, por erogare una o duecentomila lire por pochi casi d'in-
fortunio.

Riassumendosi, dice che il Senato aveva fatto un progetto
degno della legislazione italiana e che rispondeva perfettamente
allo scopo; invece ed il ministro e l'Ufficio centrale non no

hanno tenuto conta alcuno.
Date le attuali coalizioni finanziarie, questo progetto non pub

essere accettato, perché aggrava tutti gli industriali, senza gio,
varo ai lavoratori.

Spera che il Senato vorra non accottarlo.

Presentazione di progetti di legge.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria o commer-

cio. Presenta un pregetto por la sistemazione del pal azzo del
Ministero di agricoltura, industria o commercio.

(Trasmattesi alla Commissione permanonte di finanza).

Ripresa della discussione.

VILLARI. Non rispondera a tutte le considerazioni avolte: si
limiterå a poche os•eevazioni generali.
Il progetto fu accusato di socialismo, di utopia: 2na poicho

fautori e oppositori vogliono coneardemente giovare agli indu-
striali e agli operai, crede non occorra scostarsi An un esame

calmo ee spassionato.
La legge sugli infortuni fu accolta prasso popoli più progrediti,

plå industrialidi nòi; e questo fatto ha un certo paso; essa ha due
ordini di obbiettatori; gli industriali e i legali; ma i primi
l'hanno poi accettata, como l'accettarono giuristi. valorosi. Anzi

grinlustriali - ai quali si devono le filantropiche iniziative de-

lineate dal senatore De Angoli - si lodano di questa legge che
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nasco dalla natura delle coso e che il partito conservatore in-
glose si onora di aver proposta e propugnata.
La legge inglese non à casi semplice come fu detto : oltre a

quattro articoli, ha due grossi allegati o si richiama a molte
altre leggi.
Gl'infortuni gravi in Germania dopa la legge decrobbero, e

crabbaro i minori o m3glio questi furano rivelati dalla legge
mentre prima passavano in silenzio.
La legge inglese poi deriva dalla tedesca, non no diverge, e

in Germania e in Inghilterra la buona prova.
Il progetto 6 emendabile ; ina non 6 da respingoro nei suoi

principt,
La legge sugli infortuni comincia quando finiscono i provve-

dimenti delle leggi comuni': questo à il principio genorale: se
d'6 dolo o colpa, ð inutile la legge sugli infortuni.
Questo principio fondamentale non va scordato.
So par giusto che l'industriale deva risarcire infortuni avve-

nuti senza una colpa, bisogna accettare la leggo.
E questa logge lascia intatti il Codico civile e il penale, per-

ché ha un altro campo d'azione.

Dunque il concetto dell'articolo 22 non & illogico.
E gPindustriali che praticano l'assicurazione volontaria - che

ora si vuol render obbligatoria - sanno che al diritto comune

non si sottraggono.
Dopo cib, non può pin_restar controversa che la regola dol-

l'assicurazione obbligatoria: certo l'oratore preferirebbe l'assi-
corazione libera; ma nolle condizioni della nostra industria, sob-
bone molti oporai siano già assicurati volontariamente, la libertà
crodo non sia aufliciente o quindi s'impone l'obbligatorietà.
Non sa come il senatora Vitelleschi possa parlare di un ag-

gravio all'industria di dieci o dodici milioni; comunque l'aggra-
Vio non deriva dalla obbligatorietà.
QuÏndi accoglie cosi l'art. 22, come la obbligatorleia, e spera

che il Senato voterk il progetto. (Benissimo, vive approva-
zioni).
NOBlLI. Già in altra occasione dichiarb di essere favorevole

al principio della legge. Da quanto avvenne precedentemente
egli aveva tratto la speranz a che il progetto di logge sarebbe
tornato dinanzi al Senato in condizioni migliori. Non gli pare
che ciò sia avvenuto.
Il pragitto attuale non à riuscito meglio di quello passato, e

a sua giudizio non rispondo agli scopi cho si propone, e lo di-
mostra.
La questione dal punto di vista umanitario urta nel numero

e nella classificazione degli operai che debbono essere tute-
lati.
Sotto questo punto di vista il progetto di legge ð assoluta-

mante manchevole. Dimostra l'ingiustizia di alcune esclusioni.
Ora il sistema proposto grava molto l'industria e då degli scarsi
compenst.
Pare che con questa legge si sia voluta pacificare la mano

d'opera col capitale, ma tome che si raggiunga it risultato op-
posto. Osserva che nel progetto che sta dinanzi al Senato il ca-

pitale ha sempre torto.
Accenna all'aggravamento d alla pena sanc:ta dal progetto di

legge e non cre3e che sia accettabila.
Insiste sulla gravità dell'onere che si porta sull'industria, senza
il corrispondente benoficio agli operai. Cita alcuni casi.

Esamina la questione delle assicurazioni nei suai rapporti colla
istituzione dei sladacati stabiliti dal progetto di leggo e dimo-
stra che questa istitus'ona diventa impossib:la.
Lo conseguenza saranno queste: o lo industrio non potranno

reggere al pondo o diminuiranno ; o raggeranno, ma più doboli,
o dovran io diminuire i salari con danna degli operai.
La legge non risponde n mmeno nei suoi effetti politici, palchè

non sodiisfarà i sociclisti, ma offrirs loro nuove armi per dimo-
strare che all'ep.raio non si provvele.

Ripete cho nella questiono di massima accetta il principio, ma
à male esplicato in questo progetto.
Non potrebbe votarlo senza profonde modifleazioni.
Na di questo stato di cosa si deve faro meraviglia, porchð la

questione ð difiloile o complicata; il ministro non si deve disa-

nimare, poichã si troverà facilmente la forma che potra raggian-
gero il risultato, cui tatti aspirano, quollo di mantenere l'accordo
tra il capitale o il lavoro.

SAREDO, dell'Ufficio centrale. A nome dell'Udleio centrala

prega i colleghi tutti che intendano presentaro emendamenti, di
volerli trasmettero alla Presidenza perchó possano essero matu-

ramente esaminati. (Bone).
PRESIDENTE. Si associa al desideri¢ esprosso dal sonatore

Sarodo.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione o proclama il ri-
sultato dolla votazione a scrutinio segreto del disogno di loggo:

Disposizioni par la leva sui giovani nati nel 1877 (N. 81).
Votanti........82
Favorevoli . . . . . . .

73

Contrari . . . . . . .
9

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,5).

I

CÃMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Gioved) 1° luglio 1897

SEDUTA ANTDŒRIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle ore 9.30
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo ver-

oale della seduta antimeridiana di iori, che 6 approvato.

Interrogazioni.

GALIMBERTI, sottosegretario di Stato per la pubblica istra-
ziono, rispondo ad una interrogazione del deputato Cavagnari clie
desidera « sapera se intenda richiamara a miglior consiglio un

docente delle Cliniche chirurgicho di Genova, il.quale, male ado-
perando, occupa una parte dell'orario stabilito per i suoi uditori
sulla matoria devoluta all'insegnaniento, trationendosi in approz-
zamenti iniqui od esorbitanti dalla sua competenza avverso la
gestiono amministrativa di quegli spedali civili ».
Dinanzi alla vaga interrogazione dell'onorevole Cavagnari, il

Ministero non poteva che chiedere informazioni al Rottore della
Univorsità di Genova; od egli ha risposto non risultargli che
nessun professoro si sia comportato nei modi ritenuti dall'onorc-
vole Cavagnari.
CAVAGNARI, deplorando il diniego del Rettore, dichiara che

egli alluso al professor Caselli; il quale non fa una lezione senza
intrattenero gli alunni su cosa riguardanti quegli Ospedall ci-
vili, censurando tutto e tutti ed eceitanio talvolta i giovani a
commettere disordini.
Accenna specialmento all'accusa lanciata all'amministrazione

degli ospedali di aver speculato sopra un dissidio fra duo inse-
gnanti per risparmiare 25 letti negli ospedali; mentre quell'Am-
ministrazione fece il possibile per far cessaro quel dissidio.
GALIMBERTI, sottosegretario di Stato per la pubblica istru-

zione, ossarva che le censure dolPonorovolo Cavagnari sono ri-
volto ad assenti che qui non si possono difendere : cgli nssumora
informazioni stille cose esposte dall'onorevolo interrogante o se

esistono gli inconvenianti lamentati il Governo provvederå,
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GUICCIAILDINI, ministra di agricoltura e commercio, all'inter-

rogaziona del deputato Roselli, il quale desidera « sapere se e

quanto intenda prosantare il disegno di logga sulla caccia » ri-

span te, che il disegno di legge invocato è già pronto e sarà

presentato quando le condizioni parlamentari diano affidamento

che osso possa venire discusso ed approvato.
ROSELLI ringrazia l'onoravole ministro della sua cortese e

pronta risposta e ne prendo atto.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione del deputato Morgari « circa le ragioni per cui
il prefetto di Perugia annullava un sussidio di lira 300 dal mu-

nicipio di Parugia accordato alla locale Camora del lavoro. »
Il decreto fu omanato in ossequio ad un parere del Coasiglio

di Stato, il qualo ha escluso che le spese per le Camere di la-

voro possano comprendersi tra quella di pubblica utilità.
MORGARI non comprende quale concetto abbiano il Consiglio

di Sttt> ed il Governo della utilità pubblica; giaechè non v' è

dubbi> che le Camere di lavoro hanno un compito la cui utilità
noa può essere seriamente revocata in dubbio; molto meno lo

compren lo quando considera che lo stesso municipio di Porugia
ha disprt > 3033 lire in sussidî par un concorso ginnastico, per
co'ee ve'oe padisticha ed altri simili spettacoli.
Almaro il Consiglio di Stato fosse stato sincero e non avesse

ricorso, alla minzogna! .(Rumori).
SERENA, sitt sapatario di Stato par l'interno, protesta con-

tro una parola sconveniente od ingiusta (Bravo!) E legge il pa-
rero del Cansiglio di Stata, sezione interni, per dimostrare che

ero noa si è inspirato che a criterii legislativi ed amministra-

tivi. Il Govarna al ogni modo ha invitato il Consiglio di Stato
a sazioni unite a pronunciarsi sull'argomento.
Risponde poi al deputato Santini, cha lo interroga « par cono-

seera se, contrariamente ai diritti, legalmente acquisiti in forza

del regalamento 10 luglio 1883, intenda applicare, con effetto

ratroattivo, ai direttori dai dispensart caltici le disposizioni del
regalamanto 24 luglio 189û. »

Esclude che il ragolamento del 1833 abbia conferito diritti a

direttori; esso non riconosceva lora che il dir:tta di rimanero

in carica un triennio, no tale diritto fu mo lificata dal ragola-
mento del 1896.
SANTINI osserva che il secondo regolamanto ha escluso la

possibilità della conferma, che par il precedante oraldiventata
un vero diritto e parò si compiaco abe il Governo abbia' sospeso

l'applicazione di una simile disposizione che nuose ai vecchi

direttori dei disþnsarii senza giovare ad alcuno; augurandosi
che il Governo non si lascierà trascinara sopra uoa via nociva

alla sanita pubblica.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'int3raa, non crade che

la palitica sanitaria del Ministero meriti censura; giacché non

si à fatto che ridurna le spese in limiti ragionevoli.
Seguita la disclessione del bilancio del Ministero delle poste

e telegrafi.
PASCOLATO 6 dolente di dovar convenire con l'onorevole Pa-

lizzolo che l'amministrazione dello posta e del telografi non so-

gaa nes3ua prograsso e ne attribuisce la cagione, prima di tutto,
alla variabilità dell'indirizzo dato all'amministraziona stessa.

Disparità di crito.•i si applicarono sulla fusione delle ammini-

strazioni o dei ruoli; sul numaro e sulla qualità delle direzioni;
sopra gli ordinamenti fondamentali dell'amministrazione.
Un'altra cagione del regresso che l'oratoro lamenta, consiste

nel raelutamento del personale: giaceh& non si bandiscono piû
concorsi e le ammissioni si fanno senza garanzia nè di capacità,
nè di idoneità e forse nemmeno di moralità e di solvibilità.

Sastituito all'ordinario il parsonale straordinario, il servizio

à compiuto da impiogati poco esperimentati ed incerti dell'avvo-

nira, o quindi non può procedere regolarmente.
Nuova cagione del paggiorato servizio crede le sovarchie eco-

namia che si fanno, negando sistematicamente le promozioni alle

quali gli impiegati hanno diritto; abolenlo le indennitå al per-
sonale viaggiante, e tutta lo gratificazioni che erano un incita-

mento a far più e meglio; retribuendotroppomiseramenteicom-
messi degli ufBei di seconia classe, e in modo vèramente deri-
sorio i portalettere rurali.
A crescere, infine, il malumore dei funzionarii o al regresso

amministrativo, hanno contribuito il ritardo alla presentazione
del nuovo organico; la deficienza assoluta e la pessima qualità
del materiale adoperato nel servizio ; l'indecenza dei locali in
cui questo servizio si compie; la elevatezza delle tariffe, spe-
cialmente postali, superiori a quelle di tutto il mondo civile; lo
spirito eeeessivamente burocratico che informa tutta quanta l'Am-
ministrazione.
Parlando della tariffe, l'oratore rileva la mala riuscita del bi-

glietto postale a venti centesimi, quasi ignorato dal pubblico
che non vi trova il tornaconto. Crede che si potrebbe forse dif-
foaderne l'usa, ribassaniolo a quindici centesimi, creando cosi

un mezzo intermedio di comunicazione fra la lettera e la car-

tolina.

Quanto allo tariffe telegrafiche non approva il minimo di dieci

parole, cho à stato proposto; ma pensa invece che si potrebbero
ridurra le tariffa della metà per dispacci entro l'àmbito della
Provincia.

Suggerisee, poi, alcune modificazioni nelle formalità dei va-

glia, nel servizio dell'espresso, e simili, sostenendo che, insieme
al miglioramanto del servizio, si avrebbe anche un maggiore pro-
dott>.
Na cre3e giusto le critiche fatte sulla rilevante percentuale

della sposa, essendo, questa, inev:tabile consoggenza delle som-

pra croscenti mansioni affidate alla posta. D'altra parto la per-
centuale di spesa diminuirabbe so, informando l'amministrazione
a un eritario indu t•ialo e non fiscale, crescessero, come in "al-
tri paosi, i proventi.
La mancanza di guáto carattere industriale si nota sopratutto

per Ã¡U che si riferisce alla pubblicità; il pubblico non ha che
una cognizione inperfetta di alcuni rami del servizio postale,
appunto re chè l'amministraziono nul'a fa por ronderli noti.
E evidenta per tutte lo cause accennate una decadenzainque-

sta amministia'ione ; quinii se non si vuol continuare a scen-

deze o:corro guardarsi dallo osagerate od inopportune economie,
o so,ratutta Liaogna che il Ministero delle posto e dei telegrafi
cessi di essere considerato come l'ultimo dei ministeri.
Tale non può essore anche per il numero stragrante di impie-
gvi ad esso dipandenti.
Se il ministro delle posto o telegrafi potesso ottenere che lo

Stato por dieci anni almono si contentasse di ottenero il prodotto
netto dell'ultimo anno, consolidandolo quasi, un tal fatto segne-
rabl:e un notevolo progresso.
Qualcosa di simile si à fatto in Germania, per opera del bene-

m >rito ministro morto, di recente.
Fa poi rilevare come fra le ragioni per le quali fu istitu¡to

uno speciale Dienstaro delle poste e dei telegrafi fu principalis-
sima quella di daro appunto a questa Amministrazione un anda-
mmto ed un indirizzo-proprio, che si discostassa dall'ordinaria
carreggiata della burocrazia.
Conclude rivolgenio al ministro l'augurio di trovare in så l'e.

no-gia capace di attuaro le riforme desiderate. (Beno !)
RIZZEI'TI, dopo di avèr notato non essere conveniente che il

roddito dei servizi pos.ali e telegrafici rappresenti una risorsa fi-
scale, afferma essare indisponmbile una diminuzione delle tasso
di affrancatura tanto dello lettere semplici come delle raccoman-
data. Accenna anche alla possibilità della riduzione di prezzo
delle cartoline postati.
Crede altresi conveniente una riduzione del prezzo nei biglietti

pastali, dei quali attualmente il pubblico non si serve; ed ac-

conna ad altre possibili modificazioni nel serviziq delle lettere.
Quanto ai paegi postali l'oratore à favorevole ad una ridu-
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sions di prezza e di pasa dol pacchi interni in determinati casi,
per favorire le classi più povere.
Vorrebba pai cha si dassa più sviluppo ai picchi internazio-

nali, con maggiori agevolezza, che riuscirebbaro profittevoli al
commercio di osportazione.
Itileva all'incontro i danni notevoli che alle industrie nostre

ed al commercio nostro doriva dalla invasione di manifatturo
francosi spedite col sistema facile dei pacchi dalla Francia.
Indica alcuni miglioramenti che si. potrebbero introdurre nel

servizio dei vaglia postali o dei vaglia telografici, poi quali si
pagano ora tasse eccessive.
Crede conveniente ridurre la tariffa dei telegrammi da una

lira a 75 centesimi: non accettò pero lo idea esposto dal rela-
tore circa i dispaeei a parole ed a prezzi ridotti.
Lamenta che in Italia non si accordino alla stamps pariolica

quella facilitazioni nello speso dei telegrammi che si hanno in
tutti gli altri Paasi; l'oratora vorrebba pai giornali una ridu-
zion9 del 30 por cento.
Dopo aver rilevato come l'Agenzia Stefani in occasione d<lla

guerra greco-turca, non abbia fatto un servizio quale si sarobbe
desiderato, crede che il Governo dovrebbe avvisare agli opçortuni
provvedimenti perchè questo organo di informazione pubblica
possa funzionare meglio.
.
Raccomanda altattensione del ministro di studiare se non con-

venga impiantare ancho in Torino un filo diretto di comunica-
zione con Roma e Berlino.
Accenna ad una possibilo risorsa mediante la pubblicità da

farsi nei locali delle poste e dei telegrafi dello grandi citth; ed
indica alcune aconomie di facile realizzaziono,(Bene!)
La seduta termina alle 11.55.

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA.

La sedufa comincia alle ore 14.

MINISCALCHI, segretario, dà lettura del pro:osso verbale della
saduta pomeridiana di ieri, che è approvato.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE da lettura delle conclusioni della Giunta sul-

l'elezione del Collegio I di Ravenna, che sono per la convalida-

zione dell'onorevole De An1reis.

(Sono approvate).
Dà quindi lettura delle conclusioni della Giunta sull'elezione

del Collegio di Castellaneta, che sono per la convalidazione del-

l'onorovole Semeraro.

(Sono approvate).

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di gra:ia e

giustizia.

PRESIDENTE. Si passerà alla discussione del capitoli.
DONATI parla sul capitolo 10, Personale del Ministero. Richia-

ma l'attenzione del ministro sul disposto dell'articolo 133 sull'or•
dinamento giudiziario.
Quest'articolo då facolta al ministro di scegliere, fra i suoi

dipendenti,-laureati in legge, i funzionari del pubblico ministero.
Raccomanda cho di queste fueoltà il ministro si valga perchè

i funzionarii del suo 3Iinistero dhnno tutto le necessarie garanzie
e perchè sono vacanti parecchi posti.
C3STA, ministro guar3asigilli, consente nolle considerazioni

svolte dall'onorevole Donati, e dichiara che la tarrà nel debito
cont).

DONATI ringrazia.

(Si approvano i primi 6 capitoli).
PICCOLO-CUPANI parla sul capitolo 7; Indennità di supplena

e di missione.
Ritiene esagerato lo stanziamento di lire 170 mila. Raccomanda

che lo missioni abbiano luogo quando assolutamente sono indi-

spensabili.
A questo proposito rettifica un pensloro attribuitogli dall'ono-

revole guárdanigilli. Ripeto che non si possono nominare giudici
- istruttori in missione.

La legge ammette solamente le applicazioni che sono,ben al,
tra cosa.

Non approvain ispecialmodo lamissionedi un giudice istrut-
tore a Bologna per una nota causa. Dubita quindi dolla legalità
dall'istruttoria di quel giudico.
COSTA, ministro guardasigilli, giustiflea lo stanziamento del

capitolo cha ð la risultanza della sposa media sostenuta in que-
sti ultimi anni por in3eunità di missioni e di supplenza.
Ossarva che su questo capitolo si pagano ancho le indonnità

di supplenza ai vice pretori in supplenza di pretori.
Afferma poi che la facoltà di inviare giudici istruttori in mis-

sione dalla propria sole ad un'alta, à conferita al ininistro dalla

legge, ei ogli di questa facoltà si & Valso noll'interesse dell'am-
ministrazione della giustis a.

COCCO-ORTU, relatore,assicura l'onorevola Piccolo-Cupani che
la Giunta ha approvata lo stanziamento del capitolo, in seguito
alla verificazione dello spose reali avutosi noi precedenti eser-
cist.

PICCOLO-CUPANI sostiano che vi ð una sostanziale distinziona
tra l'applicazione e la missione e cho mai fu adoperata la, mis-
sione por i giudici istruttori.
COSTA, ministro guardasigilli, osserva che la Corte dei costi

ha trovato regolari i decreti; ciò che non sarebbe avvenuto se

non fossero stati conformi alla legge.
(Approvansi i capitoli dal 7 al 10).
PDZZl, sul capitolo 11, Speso di stampa, raccoman la il se-

guento ordine del giorno, del qualo ha dato ragione nella discus-
siono generale:

« La Camera, convinta dolls necessità che alla liresunzione di
seionza della legge dabba corrispondere la facilitaziona della
scienza stessa, méglio di quanta attualmente si vorifica, invita
1 onorevolo minist o di grazia o giustizia a voler provvedero alla
papalarizzazione delle leggi. <

COSTA, ministro guardasigilli, pur encomlando il concetto del-
l'avvocato Buzzoni, dubita che esso sia attuabile; sotto l'aspetto
giuridico perché esso include una seloziono legislativa che po.
trebb'essero fatta solo dal Parlamentoi sotto l'aspetto ammini-
strativo perchè l'odizione non potrebbo far.i che per 16,003
copio, quantità che ò diffleile poter assicurare. Ad ogni mo lo pro-
mette di prendere in considarazione quelconeotto e di riservadi
riferirne.

POZZI prende atto della promessa e ritira il suo ordine del

giorno.
SOJCI si unisce alla raccomaniazione del proopinante.
(Approtaasi i capitoli dall'It al 14).
BONFIGLI chiede al ministro quali provvedimenti intendapro-

porre per la sette preture che vennero s ippresse, sebbene fos-
sero comprese tra quelle che la Commissione reale dichiarava
non potersi sopprimere senza sostituito ad esso sezioni di pre-
tura.

Sono già cinque anni che quelle proture si trovano in una

condiziono anormale e quindi non pub più oltre indagiarsi la
loro rail tograzione.
PIPITONE raccomanda al ministro che si completi il perso-

nale nel tribunale di Trapani, assolutamente insufliciento al bi-

sogno.
MAGLIANI esprime la sporanza che il ministro voglia stu-

diare il modo di collocaro almeno i più maritavoli tra quoi
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vica pretori cha nan furana prompsi pie esson:10 stati dichia-
rati idonef.
DIBltlANI, fautore deTabalizione di tutti i tribunali, ritiene

invoca che ogni Comune (organizzato perb in modo diverso dal-
l'attuale)dovrebbe avere un pretore; e quindi lamenta che questi
funzionari non siano tenuti nella considerazione che meritereb-
boro.
Mentre da una parte non si procede con la dovuta celerità

contro il pretore del VI° mandamento di Roma, accusato di pe-
culato, di falso e di altri gravi reati (Interrazioni e commenti),
dall'altra si costringo a dimottersi il pretore che adempiva scru-
palosamente o zelantemente al proprio dovere. Come si può
a questo modo avere buoni magistrati?
Domanda poi come mai la cancelleria.del tribunale di Viterbo

abbia potuto rilasciare a carico di certo Federico Ficcari di

Montafiascone un certificato falso; essendo escluso ogni equi-
voco por omonimia; e chiede quali provvedimenti il ministro
abbia presi.
LAGASI consara il mo30 in lecorosa onde si esercita Tufficio

del pubblico ministero pressa le preture, el esorta il ministro a

sopprimera quell'ufficio ove non creda di poter togliere gl'incon-
venientî cui dà luogo.
GABBA lameata la insuffielenza di personale nel tribunale ci-

vile e penale di Milano, e confida ebe il ministro vorrà promet-
to:gli di provvolero prontamente.
DE FELICE-GIGFFRIDA richiama il ministro a mantenere la

promessa di istituire una sezione di pretura a Misterbianco,

COSTA, ministra guardasigilli, risponde agli onorevoli Pipi-
tone e Gabba che, veramente, nei tribunali di Trapani e di Mi-

lano i funzionari scarseggiano : ma un provvedimento per rime-
diare radicalmente alla deficienze non si puð prendere che per
legge. Intanti studiera di destinare a quei tribunali alcuni degli
ag¿ianti giudiziari che ora si nominaso.
Una legga generale è pyra nacessaria per rimediare agli er-

rori che possono essere avvenuti quando fu attuata la nuova

cireoscrizione dalle proture. E questo disegno di legge presentera
al riprendo-si dai lavori parlamentari.
All oaorevole Magliani dice cha è ormai scaduta la disposi-

zione transitoria della laggo che autorizzava a nominare pretori
i vicepratori che avevano prestato lungo servizio; e che studiera
con benevolonza so ci sia modo, per mezzo di qualche esame

speciale, di aiutare quelli che non furono promossi.
Conviona con l'oaarevola Lagasi che l'esercizio della funzione

di pubblico ministero nelle pret.ute di luogo ad inconvenienti:

ma soggiunga che non si può sopprimera quella funzione e che

n>a à facile togliera glineonvenienti.
All'oairovole Im'wiani dice di ignorare la facconda del certi-

ficato penala del Ficcar; ; o consiglia all'intorossato di recla-
mare p:esso la competenti autorita.
Quanto ai pratore del sesto mandamento di Roma, dice che fu

soap so immediatamento dopo compiuta un'inehiesta a suo carico.
Di più il ministro non poteva fara. L'azione ulteriora è colnpito
esclusivo dei magistrati : e l' azione proce le regolarmento o

alaccomente allo scopo di verificare se qual funzionario abbia, e
in quale rúsura, commessi reati. Crede però debito di lealth ag-
giungere che quel funzionario, a tutt'oggi, non è imputato, per-
cho a tutt'oggi la sua colpa nou à stata accortata.

Il tramotonanto del pretore Galletti fu motivato da esigenze
di sarvizio, no parve opportuno, udito anche l'avviso dei capi -

della Carta, concodergli la destinaziono che egli domandava. In
sogaito a questi provvedimenti, il pretore Galletti offel le sue

dimissioni motivate per ragioni di salute e di famiglia. Altri
fatti non conosee: soltanto può aileemare che quel magistrato
non mielfesto alcun segno di rancore o di recriminazione.
COTTAFAVI richiama l'attenz one del ministra intorno alla po- I

lamica accesasi fra gli aggiunti giudiziari o i pretori cosiddetti i
preesistenti, invitando!o a far cessare un attrito ebe, anche per

*

l'eccessiv.t saa viva ta, non torna di decoro alla magistratura.

IhíBRIANI insiste nel caso del pretore Galletti, affermando che
gli furono domandate spiegazioni circa le sentenze che egli ema-
nava.

Aggiunge che, insieme al pretore; furono colpiti molti altri
funzionarii, sempre a scopo elettorale, (Commenti).
COSTA, ministro guardasigilli. Veda onorovole Imbriani: le

elezioni di Caltagirone furono nel febbraio 1897:'il trainutamento

del pretore Galletti accadde il 26 agoàto 1896 in seguito a una

inchiesta che durava da varî mesi. (Bene! - Viva ilarità).
Terrà poi conto delle giusto raccomandazioni dell'ono revole

Cottafavi.
LAGASI prenle atto delle dichiarazioni dél minist o circa gli

inconvanienti risultanti dalla presenza del pubblico ministero, e
lo prega di provvelare ad eliminarli.

Parla poi del minacciato tramutamento dal giudice Arflui dal

tribunale di Borgotaro (Rumori) invitando il ministro a non la-

seiarsi vincera 11 masa da eslunniosa e interessate insinua-

ZIOul.

(Si approvano il capitolo 15 e gli altri fino al 23).
DÈ FELlCE GIUFFRIDA al capitolo 24 Taecomanda didõfiliire

la vertenza che, pár fitto di locali, pende da lungo tempo fra il

Governo e il Comune di Catania.

COSTA, ministro guardasigilli, risponde che trattasi di una

verteiiza assai difficile, e che terrà conto della raccomanda-

zione.

(3i approvano il capitolo 24 ultimo e il totale della spesa).
PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del bilaricio del Fondo

per il culto.

DE CESARE dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che per venire efficacemente in aiuto

del clero povero, occorro procedere,iunanzitutto, all'assegnazione
definitiva del patritnonio amministrato dal Fonda per il culto, do-
stiaan:lo quello proveniente dal clero secolare ad accrescere

esclusivamente le congrue parrocchiali ed aiutare i preti poveri,
invita il Ministera ad affrettare questa separazione, anche nel-
l'interesse di molti Comuni del Regno.
« E ritenendo altresi che, per rentersi conto con esattezza di

quanto si è compiuto dal 1801 ad oggi, nell'Amministrazione
della chiese palatine di Puglia, occorre un'inehiesta accurata. e

severa, invita il Ministero a farla eseguire ed a presentarne i

risultati al Parlamento non più tardi del 31 dicembre del car-

rente anno. *

Affarma la necessità che la nostra politica ecclesiastica debba
informarsi a questi dua principii: procedere con una certa libertà

nella concessione degli exequatu,r, e migliorare le condizioni del

basso claro. Pel primo punto da lode al ministro per avera pro-
ceduto con larghezza di criterii; e pel secondo lamenta che non

siasi eseguita la legga che portava a lire 800 il minimo d lle

congruo parrocchiali.
Occorre distinguare, ripete, le diverse orig:ni del patrimonio

del fondo pel culto, so =tenendo che quella parte che proviene dal
cloro see>lare, devo essera esclusivamente destinata ai bisogni
del culto; mentre quella parte che proviene dallo soppresse cor-
porazioni religiose deve andare, dedotte le pensioni, a ristore
dello Stato e dei Comuni.

Questa distinzione di rendite ò necessaria, secondo l'oratore
par venire, come il ministro promise, in soccorso del basso clero.
E a questo proposito dichiara essere indispensabile di molifi-

cara il sistema per il quale, a furia di vessazioni e di fiscalità
nella concessione dello congrue, si fa insorgere contro lo Stato
quel basso clero che sarebbe meno ostile degli alti gradi della
gerarchia ecclesiastica. (Bene! -- Approvazioni).
Invita poi il ministro a prealero in esame la questione delle

chiese palatine, espacialmente quella di San Nicola di Bari, af-
fermando cho nessuna legge ha.autorizzato la liquilazione, per
via di vendite, del patrimonio delle chiese medesime: (Bene!)
patrimonio che non è punto, corne altri afferma, una proprietà
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privata della Corona, o il cui reddito non può essere distratto
dallo scopo suo vero.

Invoca, perciò, un'inchiesta rigorosa la quale, accertando le re-
sponsabilità passate, provveda a rimettere le cose a posto nel-
l'avvenire. (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
BOVIO svolgo il seguente ordine del giorno, firmato anche da-

gli onorevoli Barzilai, Garavetti, Mii•abelli, Bosdari e Vischi:
« La Camera, invitando l'onorevole ministro di grazia e giu-

stizia a limitare il numero esorbitante delic mense vescovili, vol-
gendone il risparmio a benefizio del clero povero, passa all'or-
dine del giorno. > t

.

Ricorda anzitutto che la questione di venire in aiuto del clero
inferiore fu gia trattata nella Camera dall'oratore, dall'onorevole
Vischi, e da altri : però con intento diverso dall'onorevole De

Cesare nelle cui parole ha trayeduto, come sottointeso, il criterio
della conciliazione, sulla quale l'oratore dichiara di non illu-
dersi.
Non farà, oggi, una questione di politica ecclesiastica. Sola-

mente nota quale contrasto ci sia fra le sterminate ricchezze
della Chiesa e la miseria cruda del basso clero: contrasto del

quale lo Stato ha il dovere di occuparsi e di profittare, adem-
piendo alla sua funzione di attenuare le disparità, collo-scemare
il numero delle mense vescovili e col volgerne lo rendite a be-

neficio del clero inferiore.
Da questo provvedimento di equità, lo Stato trarrà ragione di

vantaggio a så da una parte, e dall'altra il vigore nocessario a
fare eseguire le laggi che impediscono le monacazioni.

Separare il basso dall'alto cloro è opera altamente politica. E
83 il guardasigilli vorrà cooperarvi, dimostrarà veramente di es-
sera uoma d'ordine e uomo di Governo (Bene ! Bravo !)
NOCITO premette che la questione delle chiese palatine pu-

gliosi trattata oggi dall'onorevole De Cosare, fu sollevata altre
volte in questa Camera.
Loda gli intenti del deputato De Cesere ma non può associarsi

alla domanda d'inchiesta, relativamente a queste chiese.
Dimostra che queste chiese palatine pugliesi non fanno vera-

mente parte del demanio della Corona.
Nota che il titolo di palatine dato a queste chiese è un titolo

meramente onorario.
I Sovrani di Napoli avevano infatti titolo di (priori di quello

chiese, e tale titolo spetta pure al Re d'Italia.
II provved¡mento preso por decreto Realo relativamente a

queste chiese palatina non poteva avere che carattere provvi-
sorio.

Invece questa condizione provvisoria ð divenuta definitiva ; e

intanto non si sa chi sia il proprietario di questi beni ; se lo

Stato, il Principe od altri. Ed invano quelle popolazioni atten-
dono di trarra i legittimi beneficii da quel patrimonio. Intanto
i canornet son trattati come impiegati dellaCaseReale; si sper-
perano forti somme in amministrazione, e si nega gun meschino

sussidio a poveri operai bisognosi.
Un siffatto stato di cose non pub durare: un provvedimento è

necessario; e l'oratore lo invoca e lo attende dal ministro in
nome della giustizia. (Benissimo!)
INARIANI, lamenta egli pure la illegale situazione ammini-

strativa delle chiese palatine, l'indemaniazione di capitali sui
quali avevano anche diritto Io popolazioni pugliesi, o l'assenza

di una legge, che definisca la natura giuridica di questi patri-
moni.

Biasima Pamministrazione di quelle chiese como eccessiva-
mente avida e severa. Bisogna ora che cessi la provv¡sorieth, e
che questa amministrazione ritorni allo Stato

Si augura che il Ministero si renderà ragione di questa ne-

cessità.

CO3TA, ministro guardasigilli, risponde anzitutto in ot·dine alla

grave e delicata questione delle basiliche pugliesi. Nota che è

controversa la natura giuridica di questi beni, che l'on. De Cesare

disse di essere demanio della Corona, l'on. Noeito dissa essere

beni di enti ecclesiastici non soppressi.
Invece le sentenze, che costituiscono in questa questione la

cosa giudicata, dicono che questi beni sono patrimonio della
Corona. L'oratore non vuole nè può esprimero la sua opinione su

questi giudicati. E certo che su di essi si basa il nuovo ordi-
namente amministrativo, che funziona da parecchi annis
Dichiara che in tutto ciò la Corona ð assolutamente estranea:

essa anzi ha sempre protestato di non voler fruire di questi beni
in guisa alcuna: la Regia Delegazione funziona sotto la respon-
sabilità diretta del ministro della giustizia.
Nota di passaggio che una legge, la quale dichiarasse appar-

tenere questi beni ad enti ecelesiastici non soppressig non tor-
nerebbe davvero di vantaggio alle popolazioni pugliesi.
Del rosto l'ordinamento delle Basiliche pugliesi è dovuto a

precedenti ministri. Il solo atto, di cui l'oratore può esser chia-
mato responsabile, ð quello di aver autorizzato a scopo di con-
versione la vendita di una-parte di questi beni.
Egli, l'oratore, ha studiato questa questione e la studia tut-

tora, trattandosi di cosa assai grave.
Non crede di poter mutare la base della parte giuridica di

questa amministrazione, perchè è costituita dalle menzionato
sentenze; intendo perð di migliorarne i regolamenti organici per
quanto riguarda la parte amministrativa e la destinazione dei
radditi.
Si propone poi di randere pubblici i bilanei e i rendiconti.
All'onorevole Imbriani risponde dichiarando-che non sa di

abusi commessÏ ; assumerà informazioni e, occorrendo, provve-
derà.

Spera che tanto l'onorevole Imbriani quanto l'onorevole De
Cesare e l'onorevole Nocito si appagheranno di queste dichia-
raziom.

Venendo alla politica ecclesiastica generale conviene pienaa
mento coll'.onorevole Do Cesaro e coll'onorevole Bovio che sia
necessario migliorare le condizioni del basso cleto.
Risponde alle osservazioni fatte dall'onorevole De Cesara rela-

tivamente ad alcune questioni attinenti al fondo del culto, ed

accenna alle difficoltà del problema.
Quanto al ridurre le mense vescovili a beneficio del basso clero,

avverto che sarebbe necessaria una legge. Senonché l'oratore

esprimo il timore che molti interessi e sentimonti locali degni
di tutto il rispetto, si opporrebbero a tale riform3.
Non bisogna poi dimenticare che le mense vescovili pagano il

30 per cento al Fondo del culto, il quale spende questa, come

le altre somme, a beneficio del basso clero.

Ma, poichð l'onorevole Bovio, accennð, alla possibilità di ri-

trovare altri fondi ritardando gli exequatur, nota che l'ammini-
straziono segue in questa materia norme fissate dalla consueta-

dine, dalle quali non sarebbe opportuno allontanarsi.
Termina esprimendo la speranza che la Camera riconoscerà

come il Governo faccia tutto quel che può per tutelare i diritti
della potestà civile di fronte al potere ecclesiastica, mantenen-
dosi ugualmente lontano da una politica di debolezza o da una

politica di persecuzione. (Viviesime approvizioni).
DE CESARE prende atto con sodisfazione della promëssa fatta

dal ministro di rivedere il regolamento per l'amministrazione
dello chiese palatine e di renderne pubblidi i bilanci.
Esorta poi il ministro a riparare gli errori e le ingiustizio

commesse in passato, e a far si che sia mantenuta Pindipen-
denza dell'autorità ecclesiastica, che nell'esercizio del suo ufficio
deve essere indipendento dall'amministrazione civile.
Prende atto parimente delle dichiarazioni fatte dal ministro

relativamente all'amministrazione del Fondo pel culto, o lo esorta
a riprendere gli studi per la separazione dei due patrimoni, senza
di che non sarà mai possibile migliorare le congrue parroc..
chiali.
Dichiara che si tratta qui di interessi religiosi, che sono ben
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distinti dagli interessi claricali, e che sono per le nostre popo-
lazioni, profondamente cattoliche, gran parte degli interessi so-
ciali. (Vive approvazioni).
BOVIO approva il punto del discorso del ministro, nel quale

ha parlato della facoltà del Governo di rogolaro la materia per

leggo ; ma poichè questa legge il Governo non intendo - presen-
taela, si riserva di presautare egli stesso una proposta di legge,
e quindi ritira il suo ordine del giorno.
NOClTO insiste nelle precedenti osservazioni sal carattera

giuridico di questi beni e sulla necessità di una legge che ri-
solva autenticamento questa questione. Si r¡serva egli pure di
presentare una proposta di legge.
(Si approvano senza discussione i capitoli della staté di pro-

visione dell'entrata dell'amministrazione del Fondo pel culto, ed
i primi sei capitoli della spesa).
PICARDI al ospitolo 7 richiama Pattenzione del ministro sul-

l'opportunità di mettere in planta stabile gli impiegati straordia
nari delle finanze addetti al servizio del Fondo per il culto.
PALIZZOLO si associa alla raecomandazione dell'onotevole Pi-

cardi, osservando como essa sia un provvedimento di stretta giu-
stizia.

COSTA, ministro guardasigilli, nota come l'amministrazione del
Fondo per il culto ha un carattere temporaneo, ondo da molti
anni essa va diminuendo i suoi impiegati. Per ciò che lo riguarda
da afBdamento di invitare l'amministrazione a studiare la que-
stione, per vedere se si possa venire ad una deliberazione favo-
revola.

(Si approvano i capitoli dal 7 al 50 ed ultimo, ed i riassunti
della sposa ordinaria e straordinaria).
PRESIDENTE apre la discussione sugli stati di previsione del-

l'entrata e della spesa del fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

(Sono approvati senza discussione i capitoli dell'entrata e della
spesa, i relativi totali, e quindi i tre articoli del disegno di legge
comprendente il bilancio del Ministero, quello del fondo del culto
e quello della beneficenza della città di Roma).

leone - Ferrero di Cambiano - Finardi -- Finocchiaro-Aprile
- Florena - Franchetti - Frascara --- Freschi.
Gabba - Galimberti -- Gallini - Gavarotti - Gattorno --

Ghigi - Ghillini - Gianolio - Giantarco - Giordano-Apostoli
- Giovanelli - Girardi,--Giuliani - Giusso - Gorio - Grassi
Pasini - Greppi - Grippo - Grossi.
Imbriani-Poorio.
Lacava - Lagasi - Laudisi - Lausetti-Lojodica - Loren-

zini - Lovito - Lucchini Luigi - Luchini Odoardo - Luci-
fero - Luporini - Luzzatti Luigi -- Luzzatto Attilio - Luz-
zatto Riccardo.

Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Man-
cini - Manna -Marosealchi Alfonsa - Marescalchi-Gravina-
Mariotti -- Marsengo-Bastia - Mascia - Massimini - Maurigi
- Mazza - Mazziotti - Medici- Melli - Menafoglio - Me-
stica - Mezzanotte -- Miniscalchi - Mocenni - Monti-Guar-
nieri - Moranti Luigi - Morelli Enrica - Morpurgo.
Nasi - Nooito - Nofri.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Palumbo -

Panattoni - Pantano - Papadopoli - Paseolato - Pasolini-
Zanelli - Pastoro - Pavia - Perrotta - Peseetti - Picardi
- Piccolo-Cupani - Pini - Piovene - Pipitone - Pivano -
Placido - Podestå- Poli - Pozzi Domenico - Prinetti.
Radice - Ravagli - Reale - Rizzetti - Rizzo - Roma-

nin-Jacur - Ronchetti - Rosano - Roselli - Rubini - Rufo.
Sacchi - Sacconi - Salvo - Sanfilippo - Santini - Sea-

glione - Sciacca della Scala - Serena - Serralunga - Sili

- Soeci-Sola - Sormani-Soulier -Stelluti-Scala - Suardi
Gianforte.
Talamo - Tarantini - Tizzoni - Toaldi - Tornielli - Trin-

chera - Tripepi - Turbiglio.
Vaccaro - Valeri - Valli Eugenio - Vendramini- Vianello
- Vischi.
Well-Weise.
Zappi - Zeppa.

Presentazione di una relazione• Sono in congedo:
GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge sui

4 Provvädimenti per prevenire a nombattere le frodi nellá pt•epa-
razione e nel commercio dei vini. »

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.

MINISCALCHI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Arlotta - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacci - Balenzano -

Barzilai - Berenini - Bertosi - Bertoldi - Bettolo - Bisca-
retti - Bissolati - Bombrini - Bonacossa - Bonavoglia -
Banfigli - Bonia -- Bonvicino - Borsarelli - Bosdari - Bo-
Welli - Bovio - Branca - Brunialti - Brunicardi.
Caetani - Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri Enrico
- Calleri Giacomo - Calpini - Camagna - Cambray-Digny
- Cao-Pinna - Carcano - Castelbarco-Albani - Gavagnari -
Cavalli- Cavallotti - Celli - Cereseto - Chiappero - Chia-
pusso - Cianciolo - Cimoralli - Clementini - Cocco-Ortu -
Cacuzza - Codacci-Pisanelli - Coffari - Coletti - Coppino -
Cortese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Cottafavi -

Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo - Da Asarta -

De Bellis - Da Bernardis - De Cesare - De Donno - De Fe-
lioe Giuffrida - De Prisco - De Renzis - Di Bagnasco -- Di-
ligenti - Di San Giuliano - Di Sant'onoftlo - Di Scala -
Di Sirignano --- Di Terranova - Di Trabla - Donati.
Falconi- Farina Émilio - Fasce - Fede - Ferraris Napo.

Angiolini - Arnaboldi.
Bernini - Bertatti - Bianchi - Bocehialini - Bonardi -

Brunotti Gaetano.

Calvanese - Carpaneda - Casana - Castiglioni - Chiesa -

Ciaceri - Cipelli - Civelli - Colombo-Quattrofrati.
Danieli - De Amicis - De Gaglia - Della Rocca - Di Frasso

Dentico - D'Ippolito - Dr Lorenzo.
Fabri - Farinot - Fracassi - Frola.
Gavazzi.
Lo Re.
Marcora - Mirto Seggio.
Pinchia - Pompilj --Palla.
Radaelli - Itampoldi - Rovasenda.
Searamelli Manetti - Suardo Alessio.
Tasca Lanza - Testasecca - Tiepolo.
Ungaro.
Vagliasindi - Veronese.

Wollemborg.

Sono ammalati:

Ambrosoli.

Baragiola.
Cagnola - Carmine - Conti - Cremonesi.

De Caro - De Luca - De Novellis.
Giamplatro.
Lugli.
Merallo - Molmenti,

Ottavi.
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Poggi -- Pozzo Marco.
Ridolfi.
Sani - Sansaverina - Scotti - Serristori - Silvestri.
Testa - Torlonia Leopoldo - Torraca.
Vendemini.
Zaboo.

E in missione:

Chiaradia.

Assenti per ufficio pubblico:
Da Giorgio.
Marinolli -- Michelozzi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Istituzione del riscontro eff'ettivo sui magazzini e depos'ti di
materie e di merci di proprietà dello Stato.

Favorevoli . . . . .
191

Contrari . . . . . .
34

(La Camera approva).

Spesa straordinarie da inscriversi nel bilancio del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1837-98.

Favorevoli . . . . . .
157

Contrari
. . . . . . ðS

(La Camera approva).

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su ateuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero al agricoltura, industria e commercio per
l'esercižio finanziwio 1896-1897.

Favorevoli
.. . . . . .

185
Contrari

.
. .

.
. . .

39

(La Camera approva).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha preson-
tato la relazione sull'elezione contastata del collegio di Paternò
(eletto Giuseppe Majorana).
Sara inscritta nell'ordine del giorno della seduta di sabato.

Interrogazioni.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli
interni, presidente del Consiglio dei ministri, intorno allo scio-

glimento del Consiglio Comunale di Sampoyre, in circondario di
Saluzzo.

« Pivano. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onovevole ministro del-
l'interno sullo scioglimento e gli ostacoli che si frappongono alla
ricostituzione della Camera di lavoro in Roma.

« Barzilai. »

La seduta a levata alle 19.

DI.ARIO EST.ERO

I giornali più autorevoli di Londra, Times, Morning Post,
Daily Netos sono unanimi nell'annunziare che un accordo a
intervenuto sui punti essenziali dei negoziati (rettifica di

frontiera, indennità) tra i rappresentanti delle Potenze, mana
datarie della Grecia e Tewfik pascia, ministro turco degli af-
fari esteri. Sarebbe quindi possibile che il trattato prelimi-
nare di pace fosse firmato ancora entro questa settimana.
L'Agenzia Havas, da canto suo, stando ad informazioni

sull'ultima conferenza diplomatica a Tophane, riassume la si-
tuazione nei seguenti termini.
« Accordo probabile sulla questione delle capitolazioni che

sarebbero mantenute, ma cog qualche modificazione, per im-
pedire certi abusi.
« Per ciò che risguarda l'indennità, gli Ambasciatori pro-

pongono di fissarne la cifra in quattro milioni e mezzo. La
Porta ne es:ge di pin, ma si crede che si contenterà di cin-

que milioni.
« In quanto alla Tessaglia, la Porta domanda una retti-

fica di frontiera che darebbe al'a Turchia certi distretti abi-
tati da musulmani e da valacchi. »

La relazione della Commissione finanziaria sul modo di

pagamento dell'indonnità e stata già rimessa agli ambascia-
tori che attendono ora quella della Commissione militare sulla
delimitazione della frontiera.

LUCIFERO, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapere quali provvedimenti sieno stati prasi e sieno per pren-
darsi all'oggetto di ridare la consueta sicurezza e quiete agli
abitanti dei comuni di Chiusdina, Monticiano, Radicondoli, Ca-
sale d'Ëlsa ed altri limitrofl, oggi alquanto impressionati per le
audaci o frequenti aggressioni ivi commesse, notando che diversi
viandanti non soltanto furono derubati di cið che possedevano,
ma furóno altresl fatti segno a gfâVL min&CCO BOIÌR Vita. DalÎa
frequenta dalle lamentate aggressioni, o dalla quasi contempo-
raneità delle modesimo avvenute in località sin qui sicure, e fra
di loro non prossirie, non che per altri indizi, à dato supporre
che si tratti di una vera e propria associazione di malfattori.
Quindi il ministro à pregato a dire se intenda di provvedere d'ur-
genza, danda al prefetto di Siena, a cui non è sfuggita la gra-
vità delle suesposte condizioni, gli opportuni ordini e i mezzi re-
lativi.

« Callaini. »

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro della guerra
e dell'interno sui provvedimenti che intendano di prendere dopo
gli infdttunî aeeaduti nelle caserme di Bologna e di .Messina, e
sulle responsabilità ché intendano di assumere a cagione degli
infortuni medesimi.

« Stelluti-Scala. »

Lo Standard ha dal suo corrispondente a Costantinopoli
che la Turchia spera di incassare l'indennità di guerra entro
tre mesi.

Diamo il testo del discorso pronunciato dal Re di Svezia
al banchetto dato nel castello di Drottningholm, in; onore
dei rappresentanti della stampa.
« Signori, disse il Re, e con sincera soddisfazione che sa-

luto come miei ospiti i membri del Congresso internazionale
della stampa. Tongo anzi tutto a testimoniar loro nuova-
mente quanto io sia commosso dei numerosi contrassegni di
simpatia che essi mi diedero e che mi sono tanto più pre-
ziosi che li considero come dati nello stesso tempo alla Svezia.
« Tra le istituzioni dei tempi moderni, la stampa prende

inoontestabilmente un posto dei più predominanti. La forza
che essa possiede appare, in fatti, immensa e finche la stampa
rimane debitamente cosciento dell'alta responsabilità che ne

à la conseguenza inevitabile, essa deve certamente essere con-
siderata come un grande beneficio per la Società umana.
< Il popolo svedese prova adunque una gioia legittima che

il terzo Congresso della stampa abbia scelto Stoccolma quale
luogo di riunione nel 1897. Io mi rendo suo interprete rin-
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graziando voi tutti. Spero che porterete nelle patrie vostre
dei ricordi piacevpli e delle impressioni favorevoli.
« Il ricordo del vostro soggiorno tra di noi non si can-

cellerà per lungo tempo ; la Svezia è uno dei paesi ove le
libertà..costituzionali hanno antiche e profonde radici. La

libertà della stampa nominatamente, e, si puo dire, quasi il-
limitata. All'amore della libertà e della indipendenza il paese
seppe sempre associare il rispetto della legalità e della

lealtà.
« La storia prova che rarissime eccezioni momentanee non

fanno che confermare la regola. Nei tempi andati i vessilli
svedesi furono portati molto lontano, fuori dei confini della
patria, ma gli avvenimenti di quei tempi gloriosi, sebbene
non sempre lieti, non sono piit che un ricordo. Questo popolo
discendente dagli antichi Vikings, non aspira più oggigiorno
che alla gloria dei fasti pacifici, dei trionfi della civiltà. Voi
potrote formarvi un.giudizio abbastanza esatto dello sviluppo
dei Regni Uniti della penisola scandinava durante questo
felice periodo pacifico del secolo che tocca al suo termine.
« Desiderando sempre di vivere in buona intelligenza, in

relazioni francamente amichevoli con tutte le nazioni civili,
i popoli fratelli, alla testa dei quali m'ha posto la Providenza,
nutrono fiducia di guadagnarsi e meritare le loro simpatie.
Amo constatare nella vostra presenza in questo luogo la
prova di tali sentimenti.
« È coll'assicurazione di una piena o cordiale reciprocità

che io faccio questo brindisi ín onore del quarto Congresso
internazionale della stampa. »

Telegrafano dall'Aja correr voce che, in seguito al risul-
tato delle ultime elezioni politiche gerierali, il Ministero ab-
bia prasentato le sua dimissiorii. '11 signdt• Rooll, Mi istro
degli Affarl Esteri, à stato ricevtito dalla Rgina lleggente"
ed avrebbe messo a sua disgiosizione i poi•tafogli di tutti i
membri del Gabinetto.

Nelle elezioni non sono stati rieletti due mertibri del Ga-

binetto, il Ministro dell'Interno, van Iloutën, l'autore della
rifornia elettorale ed il Aliniëtro della Giustizia, van der
Kay.

1WOTI2:IE V.A.1¯¾IE

ITAI..IA

Per la disgrazia a bordo del Bausan. - S. E. l'Amba-
sciatore di Francia, sig. Billot, stato incaricato dal suo Go-

verno di esprimere a S. M. il Re d'Italia ed al R. Governo ita-·

liano, le condoglianze dël Gov'èrao frääeose pel sinistro avvenuto
a bordo della R. nàve Baissaí¾

Dazi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di
pagamento dei dazi doganali ð stato fissato per oggi, 2 luglio,
a L. 101,48.

Terramoti. - L'Ufneio Centrale di Meteorologia e Geodina-
mica ha ricovuto telegrammi da Mineo (Catania), Messina,Lecce
e Bari, dai quali si apprende che ieri l'altro, 30 giugno, verso le
15,50, ebbero luogo cola alcune scosse leggere di terremoto. Circa
la stessa ora furono perturbati gli strumenti sismici degli Osser-
vatorii di Portici, Isehia e Roma (Collegio Romano).

Caldo eccezionale. - L'Agenzia Stefani ha da Sassari 1.

Il caldo è eccezionale in tutta l'isola.
In seguito a violenti temporali o grandinate nel Nuorese, i

fiumi ed i torrenti ingrossarono e strariparono producendo gravi
danni.
Vi à pure qualche vittima.

Marina mercantile. -- Iori l'altro il piroscafo Werra, del
N. L., giunse a New-York od il piroscafo 11/sagno, della N. G. I.,
giunse a Bombay.

L'invenzione di un italiano a Parigi. - Telegrafano da

da Parigi, 30, alla Stampa di Torino.
« Oggi nel salone del Figaro il genovese signor Alberto Issal

presentò un suo ritrovato, cui diede nome l'Incombustibile.
Nel salone del Figaro era convenuto un pubblico sceltissimo,

fra cui l'ambasciatore conte Tornielli, l'ing. Pesee, alcuni dele-
gati del Ministera del tesoro, industriali, direttori di teatro,
giornalisti, ecc.
Questo pubblico applandl vivamente gli esperimenti del sig.

Issel, dai quali risulta che i tessuti, gli oggetti di cartone, i le-
gnami preparati con l'Incombustibile sono assolutamente refrat-
tari all'incendio.
A questi esperimenti assisteva anche l'architetto dell'Esposi-

zione del 1900 di Parigi. »

ESTERO

Un vulcano in eruziona. - Un dispaccio ufficiale da Ma-
nilla annunzia che il vulcano Mayou, nella provincia di Albay,
ebbe una forto eruzione; la lava inondò il villaggio di Libong;
il raccolto del tabacco à perduto. S'ignora fino adesso se vi siano
vittime.

Il quarto centenario delle scoperte di Gabotto.-- Seri-
vono da Londra che ad Halifax, nel Canado, ed a Bristol, in In-

ghilterra, si sono aperte-le feste del-quarticentonario della sco-
perta. dell'America del Nord, fatta dal veneziano Giovanni Cahotto
colle navi del Re d'Inghilterra, ainque anni dopo il primo vlag-
gio di Colombo.
Per il suo gran viaggio, da cui dovevano uscire gli Stati Uniti

e il Canadà, il grande navigatore Yeneziano ebbe dal re d'Inghil-
terra la ricompensa di. . 250 franchi.
Alla commamorazione di Halifar, promossa dalla Società Reale,

erano presenti il governatore conte d'Aberdern, l'arcivescovo
O'Brien, l'ammiraglio Erseino e il generale Ingtalian, rappresen-
tante degli Stati Uniti.
Come rappresentante di Venez¡a, era presente il console gene-

rale italiano Solimbergo.
Una identica cerimonia a stata tenuta lo stesso giorno a Bri-

stol, da dove il Cabotto salpó per il suo viaggio. A questa era
prosente lord'Déltérin, il quale tenne uno splendido discorso, ni..
cendó che Càlidtto apri alla' rakze anglo-sassono le porte de¾
l'Americä, ed a lei l'Inghilterra dove due dei più splendidi gioielli
del suo iropero: Newfounland e il Canadà.
Parlo pal Hidks Bäach, proponendo che sulla spiaggia di Bri-

stol e su quella di Halifax siano eretti due fari in memoria dello
storico viaggio e del gran navigatore.

Il ritorno del capitano Ferrandi. - Il bollettino della So-
cietà geografica conferma la notizia che il capitano Ugo Ferrandi,
già direttore della stazione commerciale fondata a Lug11 dal com-
pianto capitano Bottego, consegnata la stazione al nuovo coman-
danto Said Mohamed, fratello del vali di Brava, ha fatto ritorno
alla costa, raggiongendo Brava il 22 aprile. Di là si reeb a Mo-
gadiscio nella speranza di rittävarvi iT Regio trasporto Volta, sul
quale imbarcarsi cogli ascari dell'Eritrea lasciatigli a Lugh dai
capitano Bðttego. Ma il Vólta eãšštido gli partito, iÌ Ëapitano
Ferrando dovrà forso trattenerai ancora qualchõ teropo sulla co-
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sta di Benadir. Col capitafio Ferrandi giunse alla costa il dott.
Atkison appartenente ad una spedizione inglese condotta da lord
Belemar e composta di 120 uomini e 140 cammelli, la quale, par-
tita da Barberia, si dirigeva ai laghi equatoriali.
11 dott. Atkinson si era recato a Brava per acquisto di coto-

nato dovendo poi raggiungere la spedizione che lo attendeva poco
lungi da Lugh.
Frattanto da fonte indigena da Harrar, giungeva la voce che

la spedizione Belamar fosse stata Inassacrata.
La natizia non ebba perb finora alcuna conferma.

La situazions del Commercio nell'India. - Togliamo da
un recentissimo rapporto del Console di Francia a Calcutta, pub-
blicato dal Maniteur officiel du Commerce.
Si constata nello stato generale del mercato di Calcutta un

leggero miglioramento; gli afPari si vanno alquanto sviluppando.
Si spera che in seguito alle continue pioggie cadute in que-

sti ultimi tempi, il raccolto futuro sia favorevole. Sopratutto la

j2ta dà la migliore speranza, e se nulla verrà ad impadire il mi-
glioramento segnalato, si può ritenere che questo tessile darà
un utile molto maggiore di quello degli anni precedenti.
D'altra parte, essendo la peste in grande diminuzione a Bambay,

le transazioni, quasi paralizzate in questi ultimi mesi, tanto in

questa città como a Calcutta, divengono di giorno in giorno più
numerose.

Riassumendo, s:mbra che l'India esca alfino dalla crisi che ha
subito in questi ultimi tempi.
Ciò non vuol dire cha ogni timore sia da scartarsi: un nuovo

focolaro pestifora si è sviluppato rocentissimamente a Cutch
Mandvi (presidenza di Bombay) e l'inquietudine che cominciava
a sparire al ricevere lo buone notizÍe riguardanti lo stato sani-
tario, si manifest2 nuovamente, ma senza prendere finora un ca-
rattero di panico.
Inoltre à da notarsi che la riforma monetaria deliberata dal

Giappone ebbe per immediata conseguenza di turbare qui per
qualche giorno il mercato, che si a lasciato sorprendoro dal ri-
basso subitaneo della roupia. Questa perð non à che una difli-
colta passaggera, la quale per un periodo di tempo croera qual-
che incertezza, e se, come si principia a sperare, la presente
annata agricola ð soddisfacente, questo paese non risentirà più
ti•a due o tre anni i disastri che hanno segnalato il corso dell'anno
1895-1836.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANIf

PIETROBURGO, 1. --- 11 Governo imperiale ha fatto pervenire
alla Santa Sede, per mezzo del Ministro di Russia residente in

Roma, sig. Tcharykow, tutti i documenti informativi sulla no-

mina dei sette nuovi Vascovi cattolici, i quali prenderanno pos-
sesso delle rispett¡vo diocosi appena giungeranno da Roma i re-
lativi Brevi pontiflei.
BERLINO, 1. --- Il Reichsanzeiger annunzia che l'Imperatore

ha accettato le dimissioni del Segretar¡o di Stato all'Interno, de
Boetticher, ed ha firmato le seguenti nomine :

Il Sagretari> di Stato al Tesoro, conto de Posadowsky, a no-

minato Segretario di Stato all Interno, il Ministro di Stato prus-
siano a sostituito dal Cancelliere dell'Impero;

11 Ministra delle Finanze, Miqual, à naminato VLce-presidente
del Ministero prussiano.
Il generalo Po Ibielski ð nominato Segretario di Stato alle Po-

sta o Telograß.
LA CANEA, 1. - Numerasi musulmani avendo protestato cou-

tro l'invio di truppa turche a Candia, il Governatore no differi la

partenza.
Gli ammiragli hanno deciso di occupare prontamento Sicalaria.

Lo truppo turche partiranno più tardi per quella località.
BERNA, 1. - Il Consiglio degli Stati ha approvato, per ap-

pello nominale, con 2'i voti contra 11, il progetto del Consiglio
federale sul riscatto, per parte della Confederazione, della roti
ferroviarie delle cinque grandi Compagnio svizzere.
Il progetto verrà in discussione davanti al Consiglio nazionale,

nella sessione straordinaria di sottembre, e sara sottoposto in
febbraio al referendum papolare.
PARIGI, 1. - Camera dei Deputati. - Si approva defluitiva-

mente, con 4l9 voti contro 97, il progetto che rinnova il privi-
legio della Banca di Francia.
MANILLA, L - In seguito al una violenta eruzione del vul..

cano Mayou à rimasto distrutto il sottostante villaggio di Lyboug.
Vi perirono 120 abitanti.
LA CANEA, 1. - Due compagnie di soldati turchi sono state

inviate a Candia.
Gli Ammiragli hanno esteso la zona posta sotto la proteëione

dalle Potenze, ondo assicurare i lavori agricoli.
LONDRA, 1. ~ Il campo di Aldershot, dove si è tenuta nel

pomoriggio la rivista militare, prosentava un magnifico spetta-
colo per la varietà delle multicolori uniformi dello troppo schic-
rate sul campo e per l'immensa folla cho gremiva i palchi, le
tribune ed i posti lasciati pel pubblico, e riversatasi in tutta la

giornata con treni speciali sul campo militare da Londra e dalle
altre localita vicine.
Assistevano alla rivista in speciali tribuno i membri dollo Ca-

mera dei Lordi e dei Deputati.
La Regina giunso alle ore 3,55 alla staziono di Farnborough,

acclamata entusiasticamente da grande folla; quindi, in carrozza,
scortata dalla cavalleria indiana, si reco al campo militare.
All'arrivo della Regina sul campo tutti gli spettatori prorup-

pero in acclamazioni calorose, sventolando i fazzoletti ed i cap-
pelli, mentre le artiglierie facevano le salve, tutte le musicho
militari suonavano l'inno God save the Queen e le truppo pre-
sentavano le armi.

Le troppo si trovavano schierate su duo linee agli ordini del
Duca di Connaught. Nella prima linea erano la fanteria, l'arti-
glieria, il genio ed il treno; in seconda linea era la cavalleria.
Vieino alla carrozza della Regina erano schierate le truppe co-

loniali, che sfilarono por prime e quindi tornarono al loro posto
per assistere allo sfilamento del Corpo d'armata.
Le truppe del Corpo d'armata sfilarono quindi nel seguente or-

dino :
Una divisione di cavalleria, comandata dal maggior generalo

Talbot, formata dal Corpo delle Guardio reali, dal 6° reggimento
Dragoni della Guar3ia, dal 1° roggimento Dragoni, dal 123 reggi-
mento Lancieri, del 3a 10° e 15° reggimento Ussari;
Tre brigate d'artiglioria da eampagna ed a cavallo, al co-

mando del maggior generale Aleyne;
Una brigata del genio, comandata dal colonnollo Mackworth,

col battaglione telegrafista, il parco aroostatico ed un distacca-
mento del treno ;

Quattro divisioni di fanteria, formate ciascuna su due brigate,
agli ordini rispettivamento dei maggiori generali Lord Methuen,
Bengough, Barnard e Kelly-Kenney;
Commissariato e Corpo sanitario.
Terminato lo sfilamento delle truppe, che ð riuscito brillantis-

simo, la Regina ha lasciato il campo di Aldershot fra nuove en-

tusiast¡che acclamazioni della folla od arrà, fra le salve del-
l'artiglieria od al suono dell'Inno nazionale.

VIENNA, 1. - La Relazione del Ministero delle ferrovie, in
seguito all'inchiesta ufficiale sulla catastrofe ferroviaria iiresso
Kolomea, constata che la catastrofe fu provocata esclusivainente
da un violento uragaua che face crollare improvvisamento il
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ponto. Aloune ore p:ima del disastro un teeno merci era passato
sul ponte senza incidenti. La line ferroviaria ed il ponte erano
in perfetto stato..Il numero delle vittime è di nove. Non esisto
veruna responsabilità per l'amministrazione ferroviaria.
BUDAPEST, 1. - 11 raccolto del grano è cominciato nella

maggior parte dei Comitati senza incidenti, tranne in due, ove à
scoppiato uno sciopero fra contadini.

11 Ministero d'Agricoltura ha inviato sui luoghi finora 2500
operai di riserva.
FRIldDRICHSRUH, 1. - Il Graaduca di Sassoaia Weimar ha

fatto visita, nel pomeriggio, al Principe di Bismarck. Questi ri-
cavotte alla stazione il Graaluca, che pranzó al Castello ed inii

riparti, accompagnato alla stazione.dal Principa di Bismarck, da
cui si congedò nel modo più cordiale.
LONDRA, 1. - Camera dei Comuni.- II Sottosegretario per

gli Affari estori, Curzon, rispondendo ad angloga interrogazione,
dichiara che è prossimo un accordo completo delle Rotenze sulla
questione dell'autonomia a favore dell'isola di Candia.
COSTANTINOPOLI, 1. - Nel pomeriggio vi fu una riunione

degli Ambasciatori. Nelidoff, indisposto, non vi partecipb. La de-
cima conferenza fra gli Ambasciatori e Towßek Pascià sai ne-
goziati per la pace turco-greca fu rinviata a sabato.
COSTANTINOPOLI, 2. - Sono annegati 14 uomini della nave

mercantile tedesca Rheinbeck, che afondò in seguito a collisione
colla nave da guerra tedesca Berthilde.
Il capitano, un uffleiale, un fuoahista e quattro marmal at sono

salvati.

CALCUTTA, 2. - La calma che era stata turbata a Chittpor
nel Bengala, in seguito alla pretesa profanazione di una moschea,
va ristabilendosi gradatamente.
La polizia per ristabilire l'ordine dovette far fuoco sulla folla.

S'ignora il numero dei marti e dei feriti.
TRIESTE, 2. - L'incrociatore russo Westnik 6 partito pel

Pireo.

LONDRA, 2. - Il Daily Netos ha dalamia: È stata flemata
una Convenzione militare. fra gli stati maggiori turco e gre.co.
In seguito a questa Convenzione, la Grecia potrà inviare un

distaccarnento onde ristabilire l'ordine sulle montagne della Tes-
saglia Occidentale e la Turchia conservera la pianura.
Tranne Rendina, all'ovest di Domoko, tutti i paesi sono di-

chiarati neutrali.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
fatte nel R. Osservatoi•io del Collegio Romano

15 di /* luglio 1897

fl barometro ð ridotto al sero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a messoal . . . . . . . . . . 757.13
Umidità relativa a inözzodi . . . . . . . , 23
Vento a mezzodU . -. . . . . calmo.
Cielo . . . -

Massimo 38 •5
Termometro contigrado . . . . . :

Minimo 20 *0.
Pioggia in 24 oro: - -

i"-luglio 1897:
In Europa pressione elevata sull'Jrlanda, 768 Bolmullet; bassa

sul Baltico 755, depressione secondaria sulle Baleari 757.
In Italia nelle 24 ore : barometro diminuito ovunque da 1 a 2

mm.; temperatura in:aumento tranne che al RW.
Stamane: cielo puvoloso sull'Ad.•iatico superiore el in Sar-

degna, sereno altrove.
Barometro :163 Napoli e Sicilia; 760 Porto Torres, Porto

Ferraio; intorno a 763 altrove.
Probabilita: venti deboli varii, cielo vario alto Tirreno sereno

altrove; qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 16 luglio 1897.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minimp

ore 7 ore 7
none24 ore precedenu

Porto Maurizio. . sereno eahno 30 0 22 5
Genova . . . . 1/4 ooperto calmo 32 1 23 7
Massa Carrara . . sereno calmo 31 3 23 1
Cuneo . . . . . 1/4 àoperto a 31 6 20 7
Todoo. . . . . sereto - 3( 5 23 0
Alessandria , . . sereno - 33 8 21 0
Novara

. . . . sereno
.

- 34 0 22 0
Domodossola

. . sereno - 31 9 10 8
Pavia . . . . . sereno - 34 9 19 9
Miiãno . . . . sereno a 36 2 22 3
Sondrio . , , . sereno - - 20 8
Bergamo . . . . sereno - 31 9 22 0

1 Brescia
. . . . sereno - Št 4 23 $

Cremoila . . . . sareiro - 36 0 23 6
Mantota

. . . sereno - 32 6 24 4
Verona . . . . sereno ... 35 8 24 0
Belluno . . . . 3/4 eoperto - 31 6 21 8
Udine . . . . . 1/2 coperto - 31 6 22 Ò
Thevism

. . . . 1/2 eopeito -.. 32 8 £5 0
Venezia

. . . . 1/4 coperto calmo 3) 7 25 0
Padova . , , , 3/4 ooperto - 32 5 21 5
Rovigo . . . . 1/2 ooperto - 35 5 21 8
Piacenza . . . . serono - 33 1 22 3
Parma.

. . . . sereno - 36 3 24 4
Reggio Emilia . . 1/4 eoperto - 84 9 23 7
Modena

. . . . 1/4 coperto - 37 0 22 1
Ferrara . . . . 3/4 coperta -.. 34 0 22 1
Bologna . . . . 3/4 coperto - 31 4 21 6
Ravenna

. . . . - - - -

Porn
. . . . . 8/4 eoþerto - 34 2 22 6

Pesaro.
. . . , 1/4 eoperto salmb 30 5

.

21 0
Ancona . . . . 1/4 coperto calmo 37 0 25 2
Urbino . . . .

- - - -

hiacárata. . . . 3/4 eopbrio
'

- 34 2 ž3 7
Ascoli Piceno . . 1/2 'coperto - 31 5 24 0
Perugia . . . . ooperto - 31 8 23 0
Camdrino. . . . 3/4 coperto - 32 4 24 2
Lucca. . . . . 1/4 coperto - 35 1 24 1
Pisa . . . . . sereno - 37 0 17 2
Livorno

. . . . sereno calmo 32 5 20 8
Firenze

. . . . sereno - 39 0 21 9
Arezzo

. . . . 1/2 coperto -
38 0 21 5

Siena
. . . . . 1/4 coperts - 36 6 22 2

Grosseto
. . . . sereno - 33 8 30 2

Roma . . . . . 1/2 coperto - 35 0 20 0
Teramo . . . . - - - -

Chieti.
. . . . 172 aoperto - 33 0 21 4

Aquila . . . . 1/4 eoperte - 31 7 18 4
Agnone . . . . sereno - 34 2 24 8
Foggia . . . . ¾eyeno 37 9 23 1
Bari . . . . . sereno salmo 27 8 20 3
Lecco

. . . . . sereno - 30 0 20 5
Caserta . . . . sereno - 35 8 20 5
Napoli. . . . . sereno calato 30 9 24 1
Benevento . . . aareno - 35 3 20 0
Avellino . . . . sereno - 32 2 17 3
Salerno . . . . sereno - 31 0 23 2
Potenza . . . . sereno - 30 7 16 0
Comensa

. . . . - -

Tiriolo. . . . .-. sereno - 26 0 17 0
Reggip Calabria . sereno calmo 30 0 22 5
Trapant . . . . sereno calmo 30 9 22 4 ·

Palermo . . . . iekono eilmo 34 1 17 8
Porto Empedoolo .' seieno eslmo 31 0 25 0
Cultanteetta. . . Merenb i - 34 6 24 0
Messina . . . . sereno legg. ingsso 32 6 94 0
Catania . . . . sereno calmo 31 $ 21 0
Biricusa . . . . 1seie o dalino 33 6 2t 8
Cagliari . . . . sereno calmo 32 5 22 6
Sissari . . . . sereno - 33 0 28 2
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LORI

1 apr. 97

PREZ ZI
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fino prossimo

Cor Med

11grida . . . . .. .
.

. .
. .

---- 97,7079/273771/80) . . . . . ---(I)RENDITA50/0>2agrida . . . . .97,50471/,52t¡;. 97511/4 - - · · · - - . . .
. . . • --(2)

§ in cartelle di L. 50 a 200 . . 97,50 55 521/2 . .

---

. . . . . - · · · · - ·
·
--- (3)

dettaf > diL. 25 ..97,55 .... --- .... ....... ---(4)
> di L. 10

. . 97,60 . . . .

---

. --- (5)
> diL. 5 ..97,*0 --.. -- -----..··-..-. --(6)

detta41/20/o . . . . .
.

. . . . 101,8075721/2 . 107751/2 . . . . . . . . . . perfine 10780(7)
> > in cartello_da L. 45 a 180.

. 107,80 . . . .

--

- . . . . . . . . -- (8)
> > > « 3a45......... --- ........ ..... --(9)
detta40/a.................. --- .............. ---(10)
> » in cartelle di L. 4 a 40 . .

. . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . . 9743(11)
lagrida.............. --- .............. --

detta30/o 2agrida.............. --- .............. 62-

piccolotaglio............ --- ...--......... --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/6L . . . . . . .

----

. . . . . . . . . . . . . 100 95

Obbligaz.BeniEcclesiastici50/o(stamp.) . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
9975

PrestitoRomanoBlount50/o . . . .. . . . . .
.
--

.
. . . .

. . . . .
. .

.
.
10l60

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario
Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 eo . . .
. . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . .
. .

---- (12)
1 apr. 97 500 500 dette 4 6/o la Emissione

. . . . . .
. .

.
. . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
493--

500 500 dette 4 ojo 2* e 8a Emissione
. . . .

. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 490 -
1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/o . . .

. . . . . . .

----
.

. . . . . .
. . .

.
. .

.
497--

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Bailco S. Spirito . . . . . . . . .

------

. . . . . . .
. . . . . .

.
326-

1ott.96 500500 > > > Bancad'Italia46/a........ ---- ..............483--
500500 > > > > > 41/20/4....... -- ..............499---

I apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia
.

. . . . - . . .

--

. . . . . . .
. -

. . . . .
--

500500 > > > > diNapoli......... -- .............. ---
500500 > > > OpadiS.Paolo5°|o ....... -

..............
----

500500 > > > > > 4*/20/4....... -- .......·-..... ---
1 apr. 97 500 500 > > > delffst.Italiano41 og . . . . . . .

--

. . . . .
. . .

. . . .
508-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen, 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

---

. .
. . . .

. . . .
.

.
. 707-(l3)

, 500500 » » Mediterranee...... ....... -- ..............515-(14)
1 apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . .

. . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . .
278 -

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 16
e2aEmissione............ ----

........... ..
---

1gen.96 500500 > dellaSicilia............. --- .............. --

Azioni Banche e ßocietà diverse.

1 gen. 97 900 700

1 gen. 95 250 250
1 mar. 97 500 500

1 apr. 97 500 500

5 apr. 97 500 500

1 lug. 97 500 500

1 ott. 96 250 250

1 apr. 97 125 125
1 gen. 96 100 100

300 300
5 apr. 97 125 125
1 ott. 90 250 250

> 200 200
) gia. 97 300 300

1 apr. 97 100 100
1 gen. 96 250 250

i gen. 93 250 250
l gen. 93 25 25

500| 250
1 apr. 97 500 500
l gen. 97 250 2õ0

i giu. 95 100 100
> 250 125

(1) ex L. 2 - (2) id.
(11) id. 2 - (12) id.

Az.Bancad'Italia............... --- ..............758-
»BancodiRoma.............. -- ..............100-
> Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. --- ..............4RS0
> Soc. Alti forai fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............368--
> > Anglo-Roma.perl'illuminaz.di

RomacolGasedaltrisistemi.
. . . . . . .

-- 820 . . . . . . . . . . . .

---

> > AcquaMarcia............. --- ....122G-(15)
> > Italiana per condotte d'acqua 2031/2 . . . .

-- 2331/, 2012011 .
. . . .

. . . --(16)
> > deiMoliniePastificioPantan.

. . . . . . .

---- 14141*/,4241'¡241. . . . . . .

» > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--

- . -
. . . . . . . . . . .

--

> > Generale per filluminazione . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 100-
> > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .

----- 238
. . . . . . . .

. . .
-

> > delle Min. e Fond. Antimonio.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

-

> > deiMaterialiLaterizi........... --- .............. --

> > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . . . 340-(1

» » Metallurgicaltaliana.......... -- ..............124-
> > della Piccola Borsa di Roma.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
GS-

> > An. Piemontese di Elettricità
. . . . . . .

---
. . .

. . . . . . . . . , .
----

> > Risanamento di Napoli. . .
. . . . . . ..

-- 2F
. . . . . . . . , . . .

--

> > diCreditoed'industriaEdilizia . . . . . . .

----

. . . . . . .. , , . . . .

---

> > Industriale della Valnorina
. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . .

--

> > <Creditoltaliano»........... ---- ..............500-
> AcquedottodeForrarl-Galliera. . . . . . . . .

----

. . . . . .
.i. .. . . . .

244-(18)

Azioni Società Assicurazioni

Az.Fondiaria-Incendio
. . . . . . . . . - · ·

---

. . . . . . . . . . . . . .
112-

> > -Vita.............- --- ..............214--

2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) i<L 2 - (7) ex L. 1,12 *Í2 e ) W. L Us - (0) id. 1,19 lo - (10) ex L. 2
11,65 - (13) id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id. 12,50 - (10) id. 6 - (17) id. 10 - (18) id. 6,25.



2224 GAZZETTA ÛFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 gen. 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 °/o Emiss. 1887-88-89 ·
· • •

•
- ·
---

- - - - · - ·
· · · - . . -

3

> 1000 1000 > > Tunisi-Golotta 4 0/o (oro) . . . . . .
.

- -

. . . .
. . . . . .

.
.

. ,
9

> 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .

--
. . .

.
. . . . . . . . . . 4

1 apr. 96 500 500 » Soc. Immobiliare · · • · · · - - · - · ·

--
- - · - - · ·

·
- · · - . . 1

> 250250 > > > 4°&........... -- ............
1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia · -

•
·

·
-

•
-
· · · ·

--

- - - -
- · - - · · · · · .

5

1apr.96 500500 -> > SS.FF.Meridionali.......... -- ..........
1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia

. . . . . . . .

--
. . . . . . . .

.
.

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. .

.
. . .

.
.

--

. . . . . . . . . .

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)........... -- ..........

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .

.... -
. . , , , . .

. . .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottalano(56/o oro) . . . . . . .

--

. . . . . . . . . , y
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .

--

. .
.

. . .
. . . .

1gen.97 500 500 BuoniMeridionali5°/a. . . . . . . . . . . . .

--

.
. .

.
. . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . .
. . . . . . . . . .

-..--
. . . . . . . .

1gen.8943,3383,33 > > Tiberina .............. -- ........

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . .
.

. . .

--

. . . .
. . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

--
. . .

.
. . . .

11ag.92 500500 > »Immobiliare.............. -- ........
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . .

. . .
--

. . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. .

.
.

. . . . . .
---

.
. . .

. . . .

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

o
. sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle bors

C A MB I Nominalt

la grida 2* grida FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI TC
ca

2 Francia. . .
90 giorni . - - - - 103 95 - - - - - -

Parigi . . . Chêque . . -
--- - -- 104 50 104 574, 104 53 104 55 47 /, 104 65 55 101

2 Londra
. .

90 giorni . - - -
- 26 06 26 121/ - - - -

>
.

. . Chêque . .

- - 26 20 -
-

-
- 26 24 26 24 23 26,27/4233/4 26

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - -
-- - - - - - - - -

3 Germania
. . Chêque . .

- - - - 128 83 - - 128 85 128 85 82 2 129,-123,72) 129

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 luglio Seonto di Banca 5 ojo
Prezzi di compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 > Interessi Anticipazioni 4 */2 °/a fino a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO
> > 4 °/o oltre a L. 10,030

Rendita 5 ojo .

detta 4 & 6/o .

detta 4 /o . .

detta 3 ja . .

Obb, Municipio di
la Emincione

.... 9925

....10873

.... 99-

....
62-

Roma 4 6/o

Dette 4°/o 2a e 8a Emissione 480 -

> Cred. Fond. S. Spirito. 327 -

> > > B. d'It. 4 °/o 483 -

> > > > 4 */, °/o 490 -
> > > dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali .

720 -

> > Mediterranee .
552 -

> »Sec.dellaSardegna 278 -

> Ranea d'Italia . . .
742 -

> Banco di Roma . .
101 -

> Istituto It. Cred. Fond. 441 --

> Soc. Alti Forni Fond.
Acciajorie in Terni 360 -

> Gas (Auglo Rom.) 820 -

> Acqua Marcia .
1240 -

> Condotte d'Acqua 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.134 -
> > Gener. Illuminaz. 100 -
> > An.Tramways-Om. 238 -
> > Nav. Gen. Ital. .

342 -

> > Metallurgica Ital. 122 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . .

65 -

> > An. Piem. Elett. - -
> > Risanamento di

Napoli . . .
27 -

> > Credito Italiano. 503 -

> > Acq. De Ferrari G. 250 -
> Fondiaria Incendio .

112 -
». » » Vita

.
. 214 -

Obbl. Ferroviarie 3 0
e . .

305 -

> > del Tirreno 400 -

> Soc. Immob. . . . .
190 -

4 °|a . .

90 -

Ferr.Secondarie della Sardegna -- -
> Ferr. Napoli- Ottajano

(5 °|, oro) . . . 120 -

Azioni Banca Generale . .
55 -

> Immobiliare .
.

8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a coni

nelle varie Borse del Regno.

33 giugno 1897.

Consolidato 5 6/o . . . , , . . . , , , , gg

Consolidato 3 ojo nominale- • • • • • • . .
61

(I) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONE CONSOLO.

Visto : Il Deputato di Borsa :

Direttore: Avv. Giovani Puozwrmi, Tipografia della Mantellate Gerente responsabile: Tommo RAvrAn


